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RELAZIONE DI FINE MANDATO

2012 – 2017

(articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149)
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Premessa

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: ”Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a:

a) sistema e esiti dei controlli interni;

b) eventuali rilievi della Corte dei conti;

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale.

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della provincia e dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall’organo di revisione dell’ente locale e trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica.

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni.

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti.

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del Tuoel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente.

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni.

PARTE I - DATI GENERALI

1.1 Popolazione residente.
La popolazione residente nel Comune di Selargius al 31 dicembre 2016 è di 28.903 abitanti.

Di seguito l’evoluzione nell’ultimo quinquennio, suddiviso per numero di famiglie e maschie femmine.

	Anno
	31.12.2012
	31.12.2013
	31.12.2014
	31.12.2015
	31.12.2016

	Popolazione residente
	29164
	29179
	28975
	28975
	28903

	Maschi
	14076
	14051
	13974
	13999
	13903

	Femmine
	15088
	15128
	15001
	14976
	15000

	Numero di famiglie
	11697
	11826
	11746
	11846
	11944


1.2 Organi politici.
GIUNTA: 
Sindaco: Cappai Gian Franco

Assessori: Concu Pierluigi, Porqueddu Sandro, Contu Cristina, Relli Roberta, Perra Maria Fulvia, Soletta Giuseppe, 

CONSIGLIO COMUNALE.

Presidente Mameli Gabriella

Consiglieri Comunali: 

	
	
	

	AGHEDU 
	ALESSANDRO
	In carica dal 20/06/2012

	CADDEO 
	IVAN 
	In carica dal 20/06/2012

	CIONI 
	RICCARDO
	In carica dal 20/06/2012

	CONTU 
	MARIANO IGNAZIO
	In carica dal 20/06/2012

	CORDA 
	RITA
	In carica dal 20/06/2012

	DEIANA 
	BERNARDINO
	In carica dal 6/11/2012

	DELPIN 
	DARIO
	In carica dal 20/06/2012

	FELLECA
	ROBERTO
	In carica dal 20/06/2012

	GESSA 
	LUIGI
	In carica dal 20/06/2012

	LILLIU 
	FRANCESCO
	In carica dal 20/06/2012

	MADEDDU 
	ROBERTO
	In carica dal 20/06/2012

	MAMELI 
	GABRIELLA
	In carica dal 20/06/2012

	MELIS 
	ANDREA
	In carica dal 20/06/2012

	MELIS 
	ANTONIO
	In carica dal 20/06/2012

	MELONI 
	LUIGI
	In carica dal 17/11/2016

	NOLI 
	CHRISTIAN
	In carica dal 20/06/2012

	PALMIERI 
	GIULIANO
	In carica dal 20/06/2012

	PASCHINA 
	RICCARDO
	In carica dal 6/7/2012 al 24/07/2015

	PERRA 
	MARIA FULVIA
	In carica dal 11/07/2012 al 13/11/2012 e dal 28/07/2015 al 16/11/2016

	PERSEU 
	OTTAVIO
	In carica dal 6/07/2012 al 26/11/2013

	PIBIRI
	SIMONE
	In carica dal 20/06/2012

	PIRAS
	LUIGI
	In carica dal 29/11/2013

	PORCU 
	GIORGIA
	In carica dal 20/06/2012

	SANVIDO 
	FERRUCCIO 
	In carica dal 20/06/2012

	SCHIRRU 
	PAOLO NICOLA
	In carica dal 20/06/2012

	VARGIU 
	VANESSA
	In carica dal 20/06/2012

	ZAHER 
	OMAR
	In carica dal 20/06/2012


1.3 Struttura organizzativa 
Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.)

L’organizzazione interna del Comune di Selargius è articolata in Aree Quadro, all’interno della quali sono stati individuati Servizi e uffici. 

Alla guida delle Aree sono preposti Funzionari appartenenti alla categoria D, ai quali il sindaco attribuisce annualmente l’incarico di direzione e coordinamento, definite appunto Posizioni Organizzative.

Le Aree Quadro sono così denominate:

AREA 1 SOCIO/ASSISTENZIALE – CULTURALE – SPORTIVA

AREA 2 BILANCIO E PERFORMANCE

AREA 3 ENTRATE 

AREA 4 RISORSE UMANE – DEMOGRAFICI/ELETTORALE/STATISTICA

AREA 5 URBANISTICA – EDILIZIA – SPORTELLO UNICO

AREA 6 LAVORI PUBBLICI

AREA 7 AMBIENTE – SERVIZI TECNOLOGICI

AREA 8 POLIZIA LOCALE

AREA 9 AFFARI GENERALI – APPALTI/CONTRATTI

STAFF DEL SINDACO E SERVIZI AL CITTADINO

STAFF DEL SEGRETARIO

La Macrostruttura è suddivisa in Aree Quadro, Servizi e Uffici e articolata nel modo seguente:
	Area 1 - Socio/Assistenziale-Culturale-sportiva
	 


	

	Servizio Anziani e sofferenti mentali
	


	

	

	Ufficio anziani
	

	Ufficio sofferenti mentali
	


	Servizio Assistenza sociale e funzioni delegate e trasferite
	


	

	

	Ufficio attività amministrative assistenza sociale
	

	Ufficio funzioni delegate
	


	Servizio Biblioteca museo archivio
	


	

	

	Ufficio biblioteca e archivio
	

	Ufficio museo e teatro
	


	Servizio Disabili
	


	

	

	Servizio di sostegno per l'inclusione attiva (SIA)
	

	Ufficio assistenza scolastica disabili
	

	Ufficio piani personalizzati disabili gravi (legge 162/98)
	


	Servizio Integrazione socio sanitaria
	


	

	

	Ufficio integrazione socio sanitaria
	

	Ufficio interventi di contrasto alla istituzionalizzazione
	


	Servizio Minori
	


	

	

	Ufficio affidamento minori
	

	Ufficio rapporti con il tribunale dei minori
	


	Servizio Pubblica istruzione e cultura
	


	

	

	Ufficio cultura
	

	Ufficio pubblica istruzione
	


	Servizio Reinserimento sociale soggetti svantaggiati e nomadi
	


	

	

	Ufficio inserimenti lavorativi
	

	Ufficio interventi a favore di stranieri
	


	Servizio Sport spettacolo e tempo libero
	


	

	

	Ufficio spettacolo
	

	Ufficio sport
	


	Strutture residenziali e progetti obiettivo
	


	

	

	Ufficio autorizzazioni al funzionamento strutture residenziali e semiresidenziali
	

	Ufficio progetti obiettivo
	


	Area 2 - Bilancio e Performance
	


	

	Servizio Gestione Entrate
	: 


	

	

	Ufficio Entrate
	

	Ufficio IVA
	


	Servizio Programmazione
	


	

	

	SPESE C/CAPITALE 
	

	Ufficio attività ausiliarie
	

	Ufficio Bilancio
	

	Ufficio Fatture e trasmissioni telematiche
	

	Ufficio Rendiconto
	


	Servizio Spese Conto Capitale
	


	

	

	Ufficio Spese C/Capitale
	

	Ufficio Supporto
	


	Servizio Spese Correnti
	


	

	

	DICHIARAZIONI IRPEF - IRAP
	

	Spese Correnti
	

	Ufficio Fatture e trasmissioni telematiche
	


	Area 3 - Entrate – Staff del Sindaco e Servizi ai Cittadini 
	


	

	Servizio Entrate
	


	

	

	Ufficio Entrate
	

	Ufficio ICI-IMU-TASI
	

	Ufficio TARSU-TARI
	

	Ufficio Tributi Minori
	


	Servizio Suap e Attività produttive
	


	

	

	SUAP e Attività produttive
	


	Staff del Sindaco
	


	

	

	Servizi Informatici
	

	Ufficio Amministrativo Staff del Sindaco
	

	Ufficio Sindaco
	

	URP - Servizi al cittadino
	


	Area 4 - Risorse Umane - Demografici/Elettorale/Statistica
	


	

	Servizio AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE
	


	

	

	Amministrazione del personale
	

	Ufficio gestione giuridica del personale
	

	Ufficio gestione presenze del personale
	

	Ufficio procedimenti disciplinari
	


	Servizio Anagrafe e Stato Civile
	


	

	

	Ufficio Anagrafe
	

	Ufficio Stato civile
	


	Servizio CONTABILITA’ DEL PERSONALE
	


	

	

	Contabilità del personale
	

	Ufficio gestione fiscale
	

	Ufficio gestione previdenziale
	

	Ufficio Gestione trattamento economico
	


	Servizio ELETTORALE LEVA E STATISTICA
	


	Elettorale, leva e statistica
	


	Area 5 - Urbanistica-Edilizia
	

	

	Servizio 1 - Servizio Amministrativo
	


	

	

	Servizio amministrativo
	

	Servizio amministrativo
	

	Servizio amministrativo
	


	Servizio 2 -Vigilanza del Territorio
	


	

	

	Ufficio Vigilanza del territorio
	


	Servizio 3 Edilizia Privata – S.U.E. 
	


	

	

	Edilizia privata - SCIA - CIL - SUAP DUE - DUAAP - 
	


	Servizio 4 - Pianificazione Urbanistica – Ufficio del Piano - Progettazione Complessa
	


	

	

	Piani attuativi privati ERP - C.D.U. Ufficio del Piano.
	


	Servizio 5 - Opere di Urbanizzazione - I e II
	


	

	

	Opere di Urbanizzazione I e II
	


	Area 6 - Lavori Pubblici
	


	


	Servizio 1 - OO.UU. primaria
	


	

	

	1° Servizio tecnico
	

	2° Servizio tecnico
	

	Opere di Urbanizzazione I e II
	


	Servizio 2 - OO.UU. secondaria
	


	

	

	2° Servizio tecnico
	


	Servizio 3 Amministrativo
	


	

	

	Servizio amministrativo
	

	Ufficio espropriazioni
	


	Area 7 - Ambiente - Servizi Tecnologici
	


	


	Servizio amministrativo
	


	

	

	Attività amministrative Servizio Igiene urbana e verde pubblico- servizi tecnologici- appalti di servizi- Lavori pubblici e forniture
	


	Servizio tecnologico 1
	


	

	

	Manutenzioni patrimonio comunale
	


	

	Servizi Tecnologici 
	


	Servizio tecnologico 3
	


	

	

	Ufficio Igiene urbana- bonifiche nel territorio e manutenzione suolo pubblico
	


	Area 8 - Polizia Locale
	


	


	Servizio Maggiorità
	


	

	

	Ufficio Maggiorità
	


	Servizio Notifiche Polizia Giudiziaria e Commerciale
	


	

	

	Ufficio Notifiche Polizia Giudiziaria e Commerciale
	


	Servizio Polizia ambientale ed edilizia, controllo del territorio
	


	

	

	Ufficio Polizia ambientale ed edilizia, controllo del territorio
	


	Servizio Polizia Amministrativa e Compagnia Barracellare
	


	

	

	Ufficio Polizia Amministrativa e Compagnia Barracellare
	


	Servizio Verbali e Contenzioso
	


	

	

	Ufficio Verbali e contenzioso
	


	Servizio viabilità e infortunistica stradale
	


	

	

	Ufficio Viabilità e infortunistica stradale
	


	Area 9 - Affari Generali - Appalti/Contratti
	


	


	Servizio Appalti Forniture e Lavori
	


	

	

	Ufficio Appalti
	


	Servizio Contratti Appalti e Servizi
	


	

	

	Ufficio Contratti
	


	Servizio Economato
	


	

	Economato


	Servizio Segreteria e Affari Generali
	


	

	

	Segreteria Generale
	

	Ufficio affari generali
	

	Ufficio amministrativo
	

	Ufficio attività ausiliarie
	

	Ufficio deliberativo
	

	Ufficio notifiche e albo pretorio
	

	Ufficio Organi istituzionali
	

	Ufficio Protocollo
	


	Avvocatura Comunale
	


	Avvocatura comunale


	Gabinetto del Sindaco
	


	Gabinetto del Sindaco


	Segretario Generale
	


	Segretario Generale


La struttura organizzativa ha seguito la seguente evoluzione

	Anno
	31.12.2012
	31.12.2013
	31.12.2014
	31.12.2015
	31.12.2016

	Segretario
	1
	1
	1
	1
	1

	Posizioni Organizzative
	9
	9
	9
	9
	9

	Personale dipendente a tempo indeterminato
	130
	130
	130
	131
	130

	Totale
	140
	140
	140
	141
	140


1.4 Condizione giuridica dell’Ente: Indicare se l’ente è commissariato o lo è stato nel periodo del mandato e, per quale causa, ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUOEL: l’Ente non è mai stato commissariato.
1.5. Condizione finanziaria dell’Ente: Indicare se l’ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell’art. 244 del TUOEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243 - bis. Infine, indicare l’eventuale il ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243- ter, 243 – quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012: L’Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario, non ha mai dichiarato il predissesto e non ha mai fatto ricorso al fondo di rotazione, nemmeno al contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012.

1.6 Situazione di contesto interno/esterno: descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato (non eccedere le 10 righe per ogni settore): 
AREA 1 

Nel settore Servizi sociali sport e spettacolo le maggiori criticità riscontrate nell’ultimo quinquennio di mandato hanno riguardato principalmente la costante diminuzione dei trasferimenti regionali in quasi tutti i settori di intervento (servizi sociali, pubblica istruzione, biblioteca e archivio) e, in particolar modo, il ritardo sia nelle comunicazioni di assegnazione delle risorse (inviate quasi sempre nel secondo semestre dell’esercizio finanziario in corso) sia nell’effettivo trasferimento delle stesse. Ciò ha comportato da un lato l’impossibilità di programmare per tempo gli interventi e dall’altro l’impossibilità di avviare nei giusti tempi i procedimenti per l’assegnazione delle risorse ai beneficiari, con la gravosa conseguenza di un aumento dell’avanzo di amministrazione vincolato che ha fortemente penalizzato i bilanci successivi. L’Amministrazione Comunale ha sempre cercato di sopperire o quanto meno di ridurre i disservizi nei confronti dei propri amministrati beneficiari degli interventi attraverso lo strumento dell’anticipazione di cassa, che le ha consentito di abbreviare i tempi di liquidazione dei benefici economici dando, quindi, certezza temporale delle assegnazioni agli aventi diritto e, in casi limite, ha addirittura provveduto con l’anticipazione di risorse proprie (per esempio nel campo delle leggi di settore rivolte alla tutela di particolari categorie di persone affette da patologie specifiche), poi restituite a seguito degli effettivi trasferimenti da parte dell’Assessorato Regionale competente. Relativamente alla problematica legata all’avanzo di amministrazione vincolato, così come sopra descritta, si è comunque sempre cercato di dare priorità agli interventi nel campo sociale e dei servizi alla persona riproponendo tali risorse nei bilanci di competenza; ciò ha consentito di dare risposte certe e più immediate ai propri cittadini e di azzerare, nel tempo, l’avanzo degli anni precedenti dando priorità agli impegni di tali somme rispetto a quelli di competenza relativi agli stessi interventi.  

In questo contesto si inseriscono i nuovi procedimenti amministrativi delegati alle Amministrazioni Comunali (per esempio il Sostegno di Inclusione Attiva, il Reddito di Inclusione Sociale, il Fondo Inquilini morosi incolpevoli, il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione ai soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio per finita locazione) che, associati a tutti gli adempimenti burocratici in materia di appalti, anticorruzione, trasparenza, hanno sicuramente appesantito tutta la struttura burocratica, tra l’altro limitata nella possibilità di procedere a nuove assunzioni.
AREA 2

Nel settore dei Servizi Finanziari nel 2014 l’Amministrazione, in ottemperanza al d.lgs. 118/2011, ha adeguato il proprio sistema contabile alle nuove regole introdotte dalla c.d. armonizzazione contabile; una profonda modifica che ha riguardato i principi fondamentali della contabilità economica finanziaria.

La transizione dalla vecchia alla nuova contabilità ha impegnato in particolar modo l’ufficio finanziario, che ha dovuto adottare nuove procedure e nuove metodologie, nonché un aggiornamento continuo, ancor oggi in atto. In particolare, i nuovi vincoli di finanza pubblica, che hanno sostituito quelli del “patto di stabilità”, hanno imposto un monitoraggio continuo degli interventi, con problematiche legate alla difficile previsione dei tempi di erogazione dei contributi della Regione, che mal si conciliano con vincoli imposti. Ciò ha creato problemi nella programmazione degli interventi, limitando l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione. 

L’art. 147-quater del TUEL 267/2000 ha imposto l’integrazione del sistema dei controlli interni con una disciplina di controlli sulle società partecipate, i quali sono stati resi sistematici non solo sugli aspetti contabili e finanziari, ma anche in ordine agli adempimenti in materia di trasparenza e corruzione. 
È stato, infine, adottato un piano di razionalizzazione delle società ed elaborato il bilancio consolidato che ha consentito di dismettere alcune partecipazioni non indispensabili e consentito una rappresentazione della dimensione finanziaria dell’ente comprendente le società da esso partecipate.  

AREA 3 
	SETTORE
	CRITICITA’ RISCONTRATE
	SOLUZIONI REALIZZATE

	AGRICOLO
	· Proprietà frammentata/sottoutilizzazione del territorio

· Disoccupazione diffusa e limitata imprenditorialità

· Scarsa cooperazione, attività commercializzazione carente e poco organizzata

· Scarsa valorizzazione dei prodotti agroalimentari

· Strutture e mezzi di produzione non adeguati

· Scarsa coltura agraria 

· Abusivismo edilizio e alterazioni paesaggistiche

· Esistenza sottostazioni ENEL ed elettordotti
	Pianificazione strategie di valorizzazione:

· interventi per la ristrutturazione/risistemazione dell’agro che consentano razionalizzazione uso del territorio e aumento potenziale redditività

· interventi sul potenziale agricolo (coltivazioni, metodi e processi di produzione)

· interventi per la professionalizzazione degli agricoltori e per favorire processi di aggregazione nella produzione e commercializzazione

	COMMERCIO SERVIZI ARTIGIANATO
	· Scarsa conoscenza delle condizioni in cui operano le imprese selargine

· Disorientamento dei giovani alla ricerca della prima occupazione

· Disinformazione degli operatori sulle possibilità di accesso ai finanziamenti locali, regionali, nazionali e comunitari

· Alto rischio di dispersione dei contributi de minimis da parte delle start-up
	· Elaborazione di una banca dati illustrativa del tessuto produttivo locale (dati CCIAA) utile per monitorare le esigenze, per focalizzare ambiti di intervento

· Creazione di un Osservatorio delle imprese e del lavoro con l’utilizzo di specifici strumenti informativi (social, sito web, mailing list)

· Promozione creazione di imprese con percorsi formativi, finanziamenti e tutoraggio nei primi mesi di vita

	TECNOLOGICO
	· Utilizzo sistemi di pagamento obsoleti

· Scarsa presenza di connettività veloce in zona industriale

· Divario digitale

· Inclusione digitale

· Accesso ai servizi comunali con modalità web
	AGENDA DIGITALE LOCALE

· Attivazione procedure per utilizzo di nuovi canali di pagamento elettronici

· Progettazione rete pubblica wifi

· Studio per diffusione banda larga in zona industriale

· Alfabetizzazione digitale

·  Attivazione Servizi comunali on line e valorizzazione del sito e del portale istituzionali

· Digitalizzazione processi e documenti dell’Ente


AREA 4 

Servizio personale 

La struttura organizzativa del comune di Selargius nel corso del mandato non ha subito variazioni significative in ordine alla composizione numerica del personale, nonostante i numerosi adempimenti legislativi sopraggiunti per quanto attiene principalmente a temi quali l’anticorruzione e la trasparenza.

Nell’ottica di un collegamento ottimale tra risorse umane presenti e obiettivi dell’amministrazione, nel 2014 si è proceduto all’adeguamento organizzativo e funzionale della macrostruttura dell’ente, attuando nel contempo anche la rotazione delle posizioni organizzative.

Servizio Demografico/Elettorale

Il servizio è stato progressivamente potenziato nella strumentazione software per favorire la digitalizzazione e migliorare la qualità dei servizi al cittadino, sia in termini di riduzione di tempi d’attesa allo sportello sia in termini di applicativi dei servizi al cittadino.
AREA5 

Urbanistica Edilizia Sportello Unico.

Come per tutti i comuni della Sardegna, anche quello di Selargius ha dovuto adeguare i propri strumenti di pianificazione urbanistica e in generale del governo del territorio alla normativa sopra ordinata. In assenza di strumenti adeguati, tutta l’attività edilizia e di pianificazione risulta fortemente compromessa e limitata. In questi cinque anni si è dovuto predisporre lo studio di tutti i beni culturali e paesaggistici presenti nel territorio comunale; effettuare lo studio della pericolosità idrogeologica per poi redigere e approvare lo strumento generale di governo del territorio (il  Piano Urbanistico Comunale). L’ultimo atto di pianificazione generale risale al 1972. Con l’entrata in vigore del Piano Paesaggistico Regionale, tutta l’attività edilizia del centro storico era fortemente limitata, potendosi intervenire solo per la manutenzione dell’esistente. La recente approvazione del Piano Particolareggiato del Centro Storico consente oggi di poter riqualificare tutti gli edifici con interventi anche di demolizione e ricostruzione. Per la riduzione dei tempi di ottenimento dei nulla osta paesaggistici, il comune ha istituito l’Ufficio tutela del paesaggio comunale.  L’attivazione dello sportello unico per l’edilizia (SUE) ha consentito ai cittadini e ai professionisti di risparmiare tempo e costi nella presentazione delle pratiche edilizie. La smaterializzazione di queste ultime ha consentito il riordino degli archivi e la possibilità dei cittadini di poter avere in tempi brevissimi gli atti pubblici di loro interesse. 
Area 6
Lavori Pubblici
Nell’ambito delle linee di mandato del Sindaco e in relazione alle criticità presenti:

· Definizione proprietà pubbliche: si è proceduto ad avviare e portare a termine diverse procedure di acquisizione sanante di proprietà pubbliche ancora non formalizzate al patrimonio comunale; l’obiettivo dovrà essere proseguito negli anni a venire per assicurare la risoluzione di problematiche ancora presenti.
· Agibilità scuole: si è definito un programma di interventi nelle scuole avente valenza pluriennale (iscol@ e altri interventi), che potrà portare a breve termine alla certificazione di agibilità di tutti gli edifici. 

· Adeguamento impianti di illuminazione pubblica: si sono completati gli interventi relativi alla sistemazione degli impianti di illuminazione pubblica e adeguamento alla normativa sul risparmio energetico, con l’attuazione del project financing affidato nel 2012 e col fine ultimo del miglioramento della qualità della vita e l’avvio degli interventi finalizzati alla realizzazione di una SMART city.
· Problematiche idrogeologiche: si è dato avvio a un programma finalizzato alla prima risoluzione delle problematiche idrogeologiche delle aree critiche del territorio, mediante l’accesso a finanziamenti pubblici.
AREA 7

Nel settore dell’Ambiente e Servizi tecnologici si è lavorato per perseguire gli obiettivi di sostenibilità ambientale, ottenendo un aumento costante della percentuale di raccolta e grazie alle verifiche sulla qualità, affidabilità ed efficienza per verificare i bisogni dei cittadini. Sono stati ottenuti svariati risultati, fra i quali citiamo i più importanti: 

· Cura e implementazione del verde, parchi, giardini 
· Igiene Urbana: miglioramento raccolta differenziata; si è passati dal 61,20 dell’anno 2012 al 67,28 dell’anno 2016, con punte del 69,25% del mese di dicembre. 

· Risparmio energetico - Riduzione delle emissioni di anidride carbonica: progetto pilota per la realizzazione di nove impianti fotovoltaici da 10kwp su altrettanti edifici, finanziato dal Patto per il SUD; progetto pilota per la sostituzione dell’illuminazione pertinenze esterne fabbricati comunali; acquisto energia elettrica verde: grazie all’adesione alla fornitura dell’energia con “opzione verde”, si è certi di aver ottenuto energia proveniente da una produzione alternativa al petrolio, conseguendo una riduzione delle emissioni di anidride carbonica di circa 700 t/anno; gruppi di acquisto: al fine di conseguire il risparmio energetico è stato proposto alla popolazione di riunirsi in gruppi per ottenere l’acquisto di impianti fotovoltaici e solare termico a prezzi calmierati con un beneficio, oltre che monetario, legato alla riduzione delle emissioni di anidride carbonica. 
· Attraverso l’adesione al “bando” Jessica è stata ottenuto il parere positivo di coerenza per la verifica dei requisiti previsti dal PO FESR 2007–2013 per lo sviluppo urbano sostenibile con la possibilità di accedere ai fondi Equiter.

AREA 8
Polizia Locale e Controllo del Territorio. Le criticità riguardano principalmente il numero di vigili urbani rispetto all’estensione del territorio. Il personale è, rispetto al numero degli abitanti, al di sotto di almeno 7 unità. Durante il mandato, attraverso il ricorso a progetti di lavoro, si è potuto ricorrere all’assunzione di personale a tempo determinato facendo anche ricorso ai fondi derivanti dagli introiti del Codice della Strada.
Area 9
Appalti e Segreteria Generale
A seguito delle modifiche apportate all’art. 33 comma 3 bis del D.Lgs.163/2006 (vecchio codice degli appalti) dal D.L. 66/2014, convertito dalla legge 89/2014, i Comuni non capoluogo di Provincia non potevano più procedere autonomamente all’acquisizione di lavori, servizi e forniture di valore superiore ad € 40.000, ma erano obbligati a rivolgersi ad un soggetto aggregatore già costituito o convenzionarsi con altri Comuni. L’ obbligo di centralizzazione/aggregazione, dapprima fissato con riferimento alle gare bandite dal 1° gennaio 2015 per i servizi e le forniture ed alle gare bandite dal 1° luglio 2015 per i lavori, è stato più volte rinviato da disposizioni legislative nazionali e regionali.

Gli obblighi di centralizzazione previsti nel vecchio Codice degli appalti sono stati sostanzialmente ribaditi nel nuovo Codice degli appalti contenuto nel D.Lgs.50/2016

Il Comune di Selargius ha, pertanto, proceduto ad uniformarsi alla normativa procedendo, in data 4.05.2016, alla sottoscrizione con il Comune di Sinnai della Convenzione per la gestione associata delle funzioni di acquisizione di lavori, servizi e forniture e prevedendo l’istituzione, al suo interno, di un Ufficio Operante come Centrale di Committenza.

2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai

sensi dell’art. 242 del TUOEL): 
inizio mandato (relativo al rendiconto 2011) n. 1 risultati positivi
fine mandato mandato (relativo al rendiconto 2015) n. 0 risultati positivi

PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL

MANDATO

1.7 Attività Normativa: Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare l’ente ha approvato durante il mandato elettivo. Indicare sinteticamente anche le motivazioni che hanno indotto alle modifiche.
· Per quanto riguarda l’Area 1:

	Tipologia Regolamento
	Atto
	Motivazione 

	Regolamento del PLUS 21 per la compartecipazione dell’utenza al costo dei servizi sociali e socio-sanitari alla luce del DPCM 159/2013 e ss.mm.e ii.
	Deliberazioni C.C. n° 20 del 15.03.2012, 63 del 18.12.2014 e n° 40 del 21.07.2016
	Il regolamento, approvato per la prima volta nel 2012, ha subito nel tempo alcune modifiche al fine di adeguarlo alla normativa vigente

	Regolamento servizio civico comunale
	Deliberazioni C.C. n° 12 del 01.02.2010, n° 51 del 16.06.2011, n° 14 del 23.04.2015 e n° 9 del 10.03.2016
	Il regolamento, approvato per la prima volta nel 2010, ha subito nel tempo alcune modifiche al fine di rendere più chiare ed esaustivo alcune norme precedentemente approvate e di adeguarlo ai nuovi limiti ISEE previsti dalla Regione

	Regolamento per la gestione dell’area sosta per ROM, Sinti, Caminanti e Popolazioni nomade
	Deliberazione C.C. n° 73 del 17.12.2015
	Nuovo regolamento


· Per quanto riguarda l’Area 2:

1. Modifiche al Regolamento di Contabilità (D.L. n. 174/2012). (Deliberazione CC n. 5 del 23/01/2014) effettuato a seguito del rilevato superamento del precedente.

2. Approvazione del regolamento per il controllo sulle società partecipate e gli altri organismi gestionali esterni. (Deliberazione CC n. 57 del 15/10/2015) tale regolamento è stato redatto in quanto il legislatore ha voluto un controllo sistematico delle società partecipate. 

3. Approvazione nuovo regolamento di contabilità. (Deliberazione CC n. 2 del 28/01/2016) resosi necessario al fine dell’adeguamento alla nuova contabilità armonizzata.

· Per quanto riguarda l’Area 3:
	09/05/2012
	34
	APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
	Servizio ICI, ICP, Dppaa
	25/05/2012
	Disciplina della nuova imposta IMU a livello locale

	10/10/2013
	61
	MODIFICHE REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ASSEGNAZIONE DEI LOTTI PIP
	Servizio attività produttive, politiche del Lavoro, SUAP
	22/10/2013
	Introduzione rateizzazione corrispettivo, alleggerimento penali, semplificazione procedimento

	08/10/2013
	60
	MODIFICA REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'.
	Servizio ICI, ICP, Dppaa
	08/10/2013
	Introduzione rateizzazione pagamento avvisi di accertamento

	21/08/2013
	50
	MODIFICA REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI ALLE IMPRESE.
	Servizio attività produttive, politiche del Lavoro, SUAP
	21/08/2013
	estensione delle agevolazioni fiscali anche alle imprese esistenti beneficiarie del POIC

	24/04/2013
	16
	APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPINA DI AGEVOLAZIONI FISCALI ALLE IMPRESE.
	Servizio attività produttive, politiche del Lavoro, SUAP
	17/05/2013
	disciplina dello strumento della leva fiscale per promuovere lo sviluppo del terirtorio e l'occupazione

	30/09/2014
	48
	MODIFICA REGOLAMENTO IUC - IMPOSTA UNICA COMUNALE
	Servizio TARSU
	20/10/2014
	adeguamento alla nuova normativa nazionale in materia di agevolazioni TARI utenze non domestiche

	03/04/2014
	15
	APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA IUC - IMPOSTA UNICA COMUNALE
	Servizio ICI, ICP, Dppaa
	26/04/2014
	Disciplina della nuova imposta IUC a livello locale

	11/03/2014
	9
	MODIFICA REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'.
	Servizio ICI, ICP, Dppaa
	28/03/2014
	introduzione maggiorazioni tariffarie

	23/12/2015
	76
	INTEGRAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE SUL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI
	Ufficio Sindaco
	09/01/2016
	Disciplina controllo strategico e controllo sulla qualità dei servizi erogati

	16/07/2015
	35
	MODIFICA REGOLAMENTO IUC
	Ufficio TARSU - TARI
	16/07/2015
	Introduzione criteri di assimilazione agli urbani dei rifiuti prodotto dalle utenze non domestiche

	21/05/2015
	25
	MODIFICA REGOLAMENTO IUC - IMPOSTA UNICA COMUNALE
	Ufficio ICI-IMU TASI
	08/06/2015
	disciplina nuove modalità riscosisone, nuove agevolazioni e particolari tassazioni per le utenze non doemstiche

	20/09/2016
	53
	Modifica del Regolamento per la disciplina delle modalità di esercizio del diritto di interpello
	Ufficio ICI-IMU TASI
	07/10/2016
	adeguamento normativo

	10/05/2016
	26
	MODIFICA REGOLAMENTO IUC - Imposta unica Comunale - Componente TARI - Tassa Rifiuti
	Ufficio TARSU - TARI
	28/05/2016
	modifica scadenze pagamento TARI e introduzione nuova agevolazione TARI utenze domestiche

	20/12/2016
	192
	MODIFICA REGOLAMENTO AVVOCATURA COMUNALE
	Ufficio Sindaco
	02/01/2017
	previsione casistica sostituzione avvocatura comunale

	13/07/2016
	93
	Reclamo-Ricorso e Mediazione  Art. 17 bis D.Lgs 546/1992.  Costituzione ufficio mediazione tributaria e determinazione principi di organizzazione e funzionamento
	Ufficio ICI-IMU TASI
	25/07/2016
	Istituzione ufficio mediazione

	01/03/2016
	21
	REGOLAMENTO AVVOCATURA COMUNALE
	Affari Legali
	21/03/2016
	Disciplina nuovo ufficio dell'Avvocatura Comunale


· Per quanto riguarda l’Area 4:

nel 2012 sono stati approvati

· G.C. n. 5 del 20.01.2012 “Approvazione regolamento per il funzionamento del comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”

· G.C. n. 135 del 18.12.2012 “Approvazione regolamento per l’accesso agli impieghi”

Nel 2013 

· G.C. n.98 del 22.08.2013 “Approvazione regolamento per l’accesso agli impieghi per l’espletamento delle procedure di mobilità volontaria esterna”

· G.C. n. 131 del 23.10.2013 “Regolamento sul sistema di misurazione e valutazione della performance del personale dipendente”

Nel 2014

· G.C. n. 115 del 29.07.2014 “Riapprovazione regolamento sul sistema di misurazione e valutazione della performance del personale dipendente”

Nel 2015

· G.C. n. 20 del 26.02.2015 “Regolamento per la formazione del personale dipendente”

Nel 2016

· G.C. n. 6 del 26.01.2016 “approvazione regolamento per la costituzione e la ripartizione al personale interno della quota parte del fondo per la progettazione e l’innovazione”

· G.C. n. 21 del 01.03.2016 “Regolamento avvocatura comunale”, il regolamento in oggetto ha due pareri tecnici. Il regolamento è stato approvato dallo staffa del Sindaco e successivamente modificato dal Direttore dell’Area 4 perché le parti modificate riguardavano gli incentivi. 

· G.C. n. 62 del 12.05.2016 “regolamento avvocatura comunale – modifica”

· G.C. n. 98 del 22.07.2016 “regolamento avvocatura comunale – integrazione”

· G.C. n.  186 del 13.12.2016 “Adeguamento regolamento per la costituzione e la ripartizione al personale interno della quota parte del fondo per la progettazione e l’innovazione”

Per quanto riguarda l’Area 5:
	Tipologia Regolamento
	Atto
	

	Regolamento Comunale Mobilità Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica ai sensi del titolo IV della L.R. n. 13/1989.
	Delibera del Consiglio Comunale n. 5-2015
	Favorire la mobilità fra gli assegnatari.



	REGOLAMENTO GESTIONE DEL PATRIMONIO
	Delibera del Consiglio Comunale n. 56-2013.
	Nuova adozione.


Per quanto riguarda l’Area 7:

	Tipologia Regolamento
	Atto
	

	Regolamento per la gestione degli ecocentri.
	In fase di approvazione, già discusso in sede di commissione.
	Nuovo regolamento.

	Regolamento cimiteriale
	Del. CC n. 57/2016
	Modifica art. 38 comma 3 del vigente Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria.


Per quanto riguarda l’Area 8:
	Tipologia Regolamento
	Atto
	

	Regolamento per la conduzione dei cani nei parchi e aree pubbliche comunali
	Delibera del Consiglio Comunale n. 25-2014
	Nuova adozione

	REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONCESSIONE DEL CONTRASSEGNO DI PARCHEGGIO PER PERSONE CON RIDOTTA CAPACITA' DEAMBULATORIA E PER L’ISTITUZIONE DEI PARCHEGGI RISERVATI
	Delibera del Consiglio Comunale n. 8-2014
	Nuova adozione

	Modifica art.28 del vigente Regolamento Comunale Barracellare approvato con deliberazione C.C. n. 116 del 17.12.2008
	Delibera del Consiglio Comunale n. 37-2013
	Fissare un massimale di risarcimento da parte della Compagnia

	Regolamento comunale del servizio  Noleggio Con Conducente 
	Delibera del Consiglio Comunale n. 7-2013
	Adeguamento alle linee guida regionali per il calcolo del fabbisogno del servizio.


Per quanto riguarda l’Area 9:

	Tipologia Regolamento
	Atto
	

	Regolamento di gestione e amministrazione del patrimonio mobiliare e immobiliare del comune di Selargius
	Delibera di Consiglio Comunale n. 2-2017
	Integrazione del previgente regolamento sul patrimonio con la regolamentazione del patrimonio mobiliare, disciplina dell'inventariazione dei beni mobili e immobili.

	Regolamento del consiglio comunale - introduzione della disciplina delle riprese fotografiche e audio-video delle riunioni del consiglio comunale
	Delibera del Consiglio Comunale n. 25-2016
	Regolamentazione delle riprese fotografiche e audio-visive e della trasmissione in streaming delle sedute del Consiglio Comunale.

	Regolamento sui procedimenti amministrativi
	Delibera del Consiglio Comunale n. 65-2013
	Ottemperanza alle nuove norme della Legge 190/2012 che modificano la Legge 241/90 in materia di procedimenti amministrativi.

	Regolamento degli obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico
	Delibera del Consiglio Comunale n. 55-2013
	Disciplina delle fasi di istruttoria, contestazione e irrogazione di sanzioni per inottemperanza agli obblighi di trasparenza da parte degli Amministratori del Comune.

	Regolamento per il funzionamento dell'ufficio comune operante come centrale di committenza
	Delibera della Giunta Comunale n. 141-2016
	Ottemperanza agli obblighi di aggregazione e centralizzazione delle committenze (D. Lgs. 50/2016) a seguito di stipula convenzione con il Comune di Sinnai per la gestione associata degli appalti.

	Regolamento del Servizio Protocollo
	Delibera della Giunta Comunale n. 188-2015
	Regolamentazione del flusso della corrispondenza in entrata e in uscita

	Regolamento per la gestione delle deliberazioni del Consiglio Comunale e della Giunta Comunale
	Delibera della Giunta Comunale n. 65-2015
	Disciplina delle fasi della gestione delle delibere da parte degli Uffici

	Modifica Regolamento per il Funzionamento del Servizio Appalti
	Delibera della Giunta Comunale n. 22-2015
	Disciplina della gestione degli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture e delle procedure di gara avviate prima dell'istituzione del Servizio appalti dell'Area 9.

	Regolamento per il funzionamento del Servizio Appalti
	Delibera della Giunta Comunale n. 22-2015
	Disciplina della gestione centralizzata degli appalti.


2 Attività tributaria. 
2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento.

2.1.1. ICI/Imu: indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per Imu);

	Aliquote IMU
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	Aliquota abitazione principale
	0,4%
	Per le categorie catastali A1-A8-A9

0,4%
	Per le categorie catastali A1-A8-A9

0,4%
	Per le categorie catastali A1-A8-A9

0,4%
	Per le categorie catastali A1-A8-A9

0,4%

	Detrazione abitazione principale
	€ 200,00
	Per le categorie catastali A1-A8-A9

€ 200,00
	Per le categorie catastali A1-A8-A9

€ 200,00
	Per le categorie catastali A1-A8-A9

€ 200,00
	Per le categorie catastali A1-A8-A9

€ 200,00

	Altri immobili
	0,76%
	0,76%
	0,76%
	0,76%
	0,76%

	Fabbricati rurali e strumentali  
	0,2%
	ESENTI
	ESENTI
	ESENTI
	ESENTI


	Aliquote Tasi
	2014
	2015
	2016

	Aliquota abitazione principale
	1‰
	1‰
	Per le categorie catastali A1-A8-A9

1‰

	Detrazione abitazione principale
	€ 30,00
	€ 50,00 con rendita catastale 
sino a € 311,00
€ 30,00 con rendita catastale 
superiore a € 311,00 fino a € 410,00

Nessuna con rendita catastale 
superiore a € 410,00
	Per le categorie catastali A1-A8-A9

€ 50,00 con rendita catastale 
sino a € 311,00
€ 30,00 con rendita catastale
 superiore a € 311,00 fino a € 410,00

Nessuna con rendita catastale
 superiore a € 410,00

	Altri immobili
	1,5‰
	1,5‰
	1,5‰

	Fabbricati rurali e strumentali  
	1‰
	1‰
	1‰


2.1.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: l’aliquota è fissata nella misura di 0,4 punti percentuali, tale aliquota è stata introdotta con deliberazione n. 55 del 27/06/2011 e successivamente confermata. 
	Aliquote
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	addizionale
	
	
	
	
	

	Irpef
	0,4%
	0,4%
	0,4%
	0,4%
	0,4%

	
	
	
	
	
	

	Aliquota
	
	
	
	
	

	massima
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Fascia
	
	
	
	
	

	esenzione
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Differenziazione
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO

	aliquote
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	2.1.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Prelievi sui
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	rifiuti
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Tipologia di
	
	
	
	
	

	prelievo
	TARSU
	TARSU
	TARI
	TARI
	TARI

	
	
	
	
	
	

	Tasso di
	
	92,32%
	100%
	100%
	100%

	copertura
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Costo del
	
	
	
	
	

	servizio
	€ 123,98
	€ 156,73
	€ 158,80
	€ 152,02
	€ 139,99

	Procapite *
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


3. Attività amministrativa.

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni
Il sistema dei controlli interni è disciplinato dagli artt. 147 e segg del Testo Unico degli Enti locali, d.lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm. Il comune di Selargius in linea con quanto previsto dalla legge ha adottato in data 24/01/2013 con atto n. 1 del Consiglio Comunale il Regolamento comunale sul sistema dei controlli interni, nel quale trovano regolamentazione il Controllo di Regolarità Amministrativa e Contabile, finalizzato a garantire la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa nonché la regolarità contabile degli atti; il Controllo di Gestione finalizzato a verificare l’efficacia , l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa in modo da ottimizzare il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate;  il Controllo sugli Equilibri di Bilancio, finalizzato a garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione. A questa disciplina si sono poi aggiunte ulteriori tipologie di controllo entrate in vigore dall’anno 2015 e inserite nel Regolamento vigente con gli aggiornamenti adottati dal Consiglio Comunale con atti n. 57 del 15/10/2015 e 76 del 23/12/2015.

Sono stati infatti disciplinati e sono entrati in esercizio nel 2015 anche il Controllo Strategico e il Controllo sulle Società Partecipate Il primo finalizzato a valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti.

 Il secondo finalizzato a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità degli organismi gestionali esterni all’Ente, attraverso l’affidamento di indirizzi e obiettivi gestionali, il controllo sullo stato di attuazione dei medesimi e la redazione del bilancio consolidato.

Viene effettuato anche il Controllo sulla Qualità dei Servizi con l’impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni ed interni all’Ente.

Controllo di Regolarità Amministrativa e Contabile. Si esplica nelle due modalità del controllo preventivo attraverso l’emissione dei pareri di regolarità amministrativa e contabile rilasciati dai Responsabili di Posizione Organizzativa su ogni proposta di delibera di Giunta e di Consiglio; del controllo successivo svolto sotto la direzione del Segretario Generale sulle determinazioni, le scritture private e gli altri atti adottati dai Responsabili. A tal fine è previsto che sia sorteggiato con tecniche di campionamento di tipo informatico il 5% del complesso dei documenti da sottoporre a controllo, con periodicità trimestrale. Tale sorteggio si svolge di fatto con l’utilizzo di un software elaborato dal Servizio Informatico, che estrae con procedura informatica, secondo la periodicità desiderata, le determinazioni adottate per settore nel periodo di riferimento.

Negli anni 2014 e 2015 si è data attuazione ad una modalità nuova, vale a dire che l’attività di controllo, pur coordinata e sotto la diretta responsabilità del Segretario, è stata condivisa con i Direttori d’Area che, suddivisi per gruppi alternandosi ogni trimestre, hanno esaminato (nella percentuale sopra indicata) gli atti adottati traendone spunti di riflessione e il proposito di adottare schemi condivisi in relazione alle medesime tipologie di atti.
Il controllo si svolge sulla base dei seguenti indicatori: 

· Competenza alla firma dell’atto alla luce del TUEL e delle norme organizzative 

· Presenza elementi costitutivi (premessa, narrativa, motivazione, decisione)

· Citazione puntuale delle disposizioni legislative/normative di riferimento

· Correttezza complessiva della procedura seguita, anche con riferimento alla L. 241/90

· Congruenza con il Bilancio ed il PEG –PDO – Piano della Performance

· Modalità di affidamento conforme al codice dei contatti e ai principi di trasparenza, proporzionalità e rotazione

· Rispetto normativa CONSIP /centrale e MEPA/regionale

· Rispetto dei tempi di procedimento  
In seguito al controllo effettuato trimestre per trimestre si è proceduto a trasmettere gli esiti ai Direttori sottolineando che alcuni degli atti  sottoposti al controllo hanno evidenziate delle esigenze di miglioramento relative alla necessità di esplicitare meglio il contenuto dell’atto in modo che sia comprensibile a chiunque e non solo agli addetti ai lavori; alla necessità di menzionare sempre il motivo del mancato utilizzo del MEPA o della CONSIP e di esplicitare l’avvenuto adempimento dell’obbligo di pubblicazione in Amministrazione Trasparente e/o ai fini dell’Anticorruzione, nonché il motivo per cui si sono omessi dei dati ai fini del rispetto della normativa sulla Privacy, alla necessità di rendere evidente nel contenuto della determinazione il criterio di scelta utilizzato per gli affidamenti diretti sotto i 40.000 mila euro. Su questo aspetto si è richiamata l’attenzione dei Direttori, anche alla luce delle più recenti disposizioni contenute nel Piano Anticorruzione.
Annualmente viene altresì trasmesso un referto sugli esiti dei controlli al Sindaco, al Presidente del Consiglio, all’O.I.V . e al Revisore.

Sul funzionamento e sull’esito del sistema dei controlli annualmente viene redatto un referto a firma del Sindaco, con la collaborazione del Segretario Generale e degli altri Uffici preposti e trasmesso al Presidente del Consiglio e alla Corte dei Conti. Quest’ultima ha ritenuto il sistema dei controlli del Comune di Selargius idoneo a supportare le esigenze dell’Amministrazione.

Controllo di gestione. Nel 2014 il Comune di Selargius è riuscito ad avviare il Controllo di Gestione con l’obiettivo di farne non un mero adempimento normativo, ma uno strumento di programmazione e di verifica per l’Amministrazione, in un’ottica di efficienza e di efficacia dell’azione amministrativa. Mossa da questo intendimento l’Amministrazione ha condiviso con il Segretario e con gli Uffici la necessità di supportate questi ultimi con un’attività di formazione che li accompagnasse nel percorso di avvio del controllo in parola. E’ stata costituita, come da regolamento, una unità organizzativa costituita dai Responsabili con i loro Referenti coordinati dal Segretario Generale. Particolare ruolo di supporto svolge il servizio finanziario.

Specificatamente l’attività si è svolta partendo dall’analisi dei documenti di Contabilità finanziaria, del PEG e del PDO, procedendo poi alla definizione dell’oggetto del controllo basato sui costi standard, a livello di struttura, di area e di centro di costo, primo passo verso un controllo di gestione più strutturato e che coinvolga l’Ente nel suo insieme. Per il 2014 si è convenuto, infatti, di analizzare inizialmente dei servizi che fossero facilmente monitorabili e i cui dati fossero già disponibili per una celere elaborazione, con l’intento successivo di implementarli nel 2015 con il coinvolgimento di tutte le aree.

 Tra i servizi, si è scelto di monitorare, secondo la metodologia dei costi standard, i costi relativi a: 

· Igiene Urbana 

· Energia Elettrica: illuminazione Pubblica 

· Energia Elettrica: Aree Comunali 

· Telefonia Fissa 

· Telefonia Mobile 

L'attività di controllo di gestione si è incentrata, nella misurazione, in fase gestionale e consuntiva, delle performance gestionali in corso di realizzazione e realizzate, al fine di verificare il livello di congruenza tra risultati e obiettivi operativi, tra risorse utilizzate e disponibili, tra responsabilità effettive e attese. Si è proceduto poi all'analisi degli scostamenti tra programmazione e monitoraggio studiando la possibilità di eventuali correttivi da porre in essere per sviluppare e migliorare le performance dei costi/servizi esaminati. I risultati ottenuti attraverso il  controllo di gestione devono essere utilizzati in fase previsionale per la definizione delle performance gestionali attese, in termini di obiettivi, risorse e responsabilità operative. 

Dall’esperienza maturata nel 2014 si è rafforzata la convinzione e l’impegno per gli anni successivi di mettere a sistema l’attività coinvolgendo tutte le Direzioni, seppure in termini parziali, cioè monitorando alcuni servizi per Area, in modo da testare il software di supporto acquistato e consentire al personale di acquisire le dovute conoscenze. In tal modo si è posta a regime tale attività che ogni anno è stata implementata. Soprattutto nel confronto tra i risultati dell’anno 2015 e quelli dell’anno 2014 è emersa una riduzione significativa dei costi analizzati rispetto al dato storico posseduto, ma soprattutto attraverso l’attività di benchmarking si è evidenziata l’efficienza e l’economicità realizzate nell’Ente.

Controllo sugli Equilibri di Bilancio. Viene svolto dal servizio finanziario ed è disciplinato dal regolamento sull’ordinamento finanziario degli enti locali, con l’obiettivo di perseguire e mantenere gli equilibri finanziari sia in fase di approvazione dei documenti di programmazione sia durante tutta la gestione.  Qualunque scostamento rispetto agli equilibri finanziari o rispetto agli obiettivi di finanza pubblica assegnati all’Ente è immediatamente segnalato dal Responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 153 comma 6 del TUEL. Negli anni in esame non si sono registrate criticità di tal genere.

Controllo sulla qualità dei servizi erogati. Dai monitoraggi semestrali che l’ente effettua da tempo, ancor prima che ne venisse sancita l’obbligatorietà dal 2015, si evidenzia un ottimo risultato, riscontrato da più del 60% dei questionari somministrati, sulle attività del personale di sportello, avuto riguardo alle risposte ricevute dall’operatore, ai tempi, alla cordialità e disponibilità dimostrata, nonché alla competenza e preparazione. Risultati soddisfacenti sono stati ottenuti anche sulla qualità dei servizi erogati, sui tempi di attesa e di evasione della pratica, nonché sugli aspetti relativi alla garanzia di riservatezza. Si evidenziano spazi di miglioramento sulla modulistica, sull’orario di apertura degli sportelli al pubblico e sulla pulizia e decoro dei locali comunali.

3.1.1. Controllo di gestione: indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/settori:

Personale: a titolo di esempio, razionalizzazione della dotazione organica e degli uffici; 
PERSONALE – Area 4 azioni 2012/2016

Nel corso dell’ultimo quinquennio, numerose sono state le azioni poste in essere dall’Amministrazione per quanto attiene la gestione del personale.

Al fine di dare attuazione al programma amministrativo, nell’ottica di un collegamento ottimale tra le risorse umane a disposizione e gli obiettivi generali e strategici definiti dall’Amministrazione Comunale si è reso necessario procedere all’adeguamento organizzativo e funzionale della macrostruttura dell’ente, mediante la riconfigurazione delle competenze attribuite alle singole Aree e unità di Staff. L’approvazione del nuovo assetto della macrostruttura comunale è avvenuto nel 2014 con deliberazione di giunta n° 24 del 26 febbraio 2014. La finalità che l’Amministrazione ha posto in essere con il nuovo modello organizzativo e funzionale è stato anche quello di recepire la copiosa e innovativa normativa in tema di anticorruzione e trasparenza. Si è infatti attuata la rotazione delle Posizioni Organizzative. Con l’approvazione del piano degli obiettivi avvenuta con deliberazione di giunta n° 83 del 30 maggio 2014 sono state assegnate anche le risorse umane a ciascuna Area e successivamente i singoli direttori di Area hanno definito attraverso l’approvazione della microstruttura, l’articolazione delle varie Aree in Servizi ed Uffici, secondo criteri di funzionalità e di flessibilità.

Le recenti norme che impongono sempre più stringenti e severi limiti alle assunzioni per le Pubbliche Amministrazioni hanno inciso nella possibilità di applicare il turn over e ciò ha inevitabilmente portato ad un innalzamento dell’età media dei dipendenti. 

Nel corso del quinquennio in esame sono state attivate n. 53 assunzione a tempo determinato. Il numero delle cessazioni per collocamento a riposo è stato pari a quattro unità. Nel 2015 si è disposta l’assunzione a tempo pieno e indeterminato dell’Avvocato dell’Ente.

Nel corso del 2015 e del 2016 l’Amministrazione ha attivato tre tirocini formativi diretti all’inserimento nella struttura organizzativa dell’ente di soggetti disabili con le seguenti figure professionali, un Funzionario legale, un istruttore amministrativo e un collaboratore amministrativo. 

Particolare attenzione è stata posta all’attività formativa del personale dipendente, molto utile soprattutto in un contesto sociale e giuridico in rapido mutamento come quello attuale. I temi dell’anticorruzione e della trasparenza sono stati oggetto di diverse occasioni formative, anche attraverso convegni in house al fine proprio di dare possibilità massima di partecipazione al personale dipendente.  Alla formazione obbligatoria si è affiancata quella specifica delle singole Aree. I temi formativi ricorrenti sono stati soprattutto quelli dell’armonizzazione contabile e degli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture.

È stato creato il fascicolo informatico del dipendente che ha permesso di avere una situazione globale amministrativo e contabile del dipendente, diminuendo i tempi di ricerca e di lavoro e riducendo l’utilizzo della carta anche nell’ottica del processo di digitalizzazione dell’ente.

Il rapporto con le organizzazioni sindacali è stato sempre costante e costruttivo e aperto al dialogo. È stato incoraggiato il confronto con il CUG (Comitato Unico di Garanzia) con l’impegno di bandire qualsiasi forma discriminatoria di genere. 

Gestione del territorio: Area 5 Urbanistica Edilizia Sportello Unico
L'attività dell’area 5, Urbanistica Edilizia e Sportello Unico, si concretizza nell’attività di controllo verifica e rilascio di titoli abilitativi. I tempi per l’elaborazione dei  titoli edilizi sono stati rispettosi di quelli previsti dalla legge. Ciò è stato possibile oltre che alla professionalità del personale addetto anche all’attività di smaterializzazione degli atti e dell’importante informatizzazione dei procedimenti. 

	tipo di procedimento
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016
	tempi 

	Concessioni edilizie
	121
	128
	95
	/
	/
	90 gg

	Permessi di costruire
	/
	/
	/
	57
	62
	90 gg

	Autorizzazioni   edilizie
	123
	94
	62
	8
	/
	30 gg

	DIA
	67
	72
	73
	74
	/
	0 gg

	DUAAP  e CIL
	197
	224
	155
	173
	166
	0 gg

	SCIA
	/
	/
	/
	/
	151
	0/45 gg

	Agibilità ordinarie
	22
	55
	57
	58
	60
	60 gg

	Agibilità DUAAP
	65
	50
	58
	75
	84
	0 gg

	Edilizia Economico Popolare

Congruità Prezzo e Autorizzazione alla vendita
	47
	3
	6
	1
	14
	30 gg

	Edilizia Residenziale Pubblica Domande Esaminate
	/
	/
	/
	61
	/
	90 gg 

	Edilizia Economico Popolare

alloggi assegnati
	1
	/
	/
	/
	9
	90 gg

	Trasformazione regime vincolistico  commi 49-bis e 49-ter, art. 31 l. 448/98
	/
	5
	6
	1
	7
	30 gg

	Piani Insediamenti Produttivi  lotti assegnati
	2
	/
	1
	/
	5
	90 gg

	Piani Insediamenti Produttivi  lotti revocati
	/
	/
	/
	1
	/
	N.P.

	Centro Storico LR 29/98 Liquidazioni e svincoli
	13
	1
	2
	/
	/
	30 gg 

	Centro Storico LR 29/98 Istanze e convenzioni
	/
	/
	/
	18
	/
	30 gg 

	Vendita Volumi e Assegnazione Aree S
	
	1
	1
	
	2
	90 gg

	Varianti urbanistiche
	8
	2
	3
	2
	4
	180 gg

	Atti di pianificazione
	2
	3
	6
	6
	5
	180 gg

	Acc. Abusi Edilizi Ordinanze di demolizione
	7
	9
	8
	8
	9
	90 gg

	Acquisizioni per inottemperanza all’ordinanza di demolizione
	/
	/
	1
	/
	/
	12 mesi

	Atti di diffida  
	3
	11
	2
	5
	4
	15 gg

	Concessioni in sanatoria 

Condono Edilizio
	15
	11
	31
	8
	16
	90 gg

	Accesso agli atti
	340
	341
	350
	346
	418
	30  gg

	Opere di urbanizzazione
	1
	4
	7
	6
	6
	180 gg

	Polizze fideiussorie svincolo
	25
	23
	16
	10
	12
	30 gg

	Certificati di idoneità alloggio
	14
	3
	13
	6
	8
	5 gg

	tipo di procedimento
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016
	tempi 

	Certificati di destinazione urbanistica 
	188
	150
	140
	126
	158
	5 gg

	Certificati di destinazioni d’uso
	6
	5
	3
	2
	2
	15 gg

	Occupazione suolo pubblico 
	14
	29
	28
	13
	25
	5 gg

	Deposito Tipo di Frazionamento
	78
	71
	35
	35
	24
	0 gg


	Frazione recuperabile
	Totale frazione merceologica ton./anno

	
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	Frazione organica
	3.613,11
	3864,26
	3.443,30
	3741,08
	4.211,36

	Cellulosici (carta e cartone) CER 150101/200101
	1.299,06
	1319,18
	1.240,55
	1153,39
	1270,01

	Plastica CER 150102/200139
	388,34


	488,93
	525,38
	514,26
	515,58

	Vetro/Metalli CER 150106/150107/150104/
	909,00


	886,68
	1.808,32
	868,76
	874,30

	R.A.E.E. CER 200123/200136/200135/200121
	134,63
	98,68
	87,44
	68,12
	74,00

	Totale ton/anno di materiali differenziati
	6.344,14
	6657,73
	7.104,99
	6346,05
	6.945.25

	Totale ton/anno di materiali indifferenziati
	4.021,43
	3395,45
	3.289,59
	2444,5
	3.726,56

	
	
	
	
	
	


Istruzione pubblica: a titolo di esempio, sviluppo servizio mensa e trasporto scolastico con aumento ricettività del servizio dall’inizio alla fine del mandato; 
Pubblica Istruzione. E’ sempre stato garantito il rispetto dei tempi di avvio e di conclusione dei procedimenti aventi ad oggetti l’erogazione dei contributi a sostegno della spesa sostenuta dalle famiglie per l’istruzione al fine di garantire a tutti il diritto allo studio (contributi acquisto libri di testo e spese scolastiche, contributi spese di trasporto a favore degli studenti disabili che hanno frequentato la scuola secondaria di 2° grado, assegnazione di borse di studio a favore degli studenti che hanno conseguito il diploma di Scuola Secondaria di 2° Grado nell’anno scolastico 2014/15 per agevolare la loro iscrizione all’università) e nei confronti delle istituzioni scolastiche (contributi per acquisto arredi, attrezzature, registri, stampati, oggetti di cancelleria e materiale di pulizia, per attivazione servizio di accoglienza pre e post attività didattiche, materiale didattico e ludico sia per le scuole dell’infanzia statali sia per quelle non statali convenzionate, contributi per l’esercizio delle funzioni miste scuole primarie e secondarie di 1° grado statali, realizzazione progetti di ampliamento dell’offerta formativa). 

Servizio mensa scolastica: il servizio è gestito tramite appalto ed è rivolto agli alunni delle  Scuole dell’Infanzia e Primarie Statali funzionanti a tempo pieno (dal lunedì al venerdì) e riguarda, in particolare, le Scuole dell’Infanzia “Su Planu”,”Via Bixio”, “Canelles”, “San Nicolo” , “Via Bellini”, via “Dante” e “Paluna  San Lussorio” (7 plessi) e le Scuole Primarie ”Via Rossini” e “Santu Nigola” (2 plessi, limitatamente alle classi funzionanti a tempo pieno). Il servizio consiste nella somministrazione di pasti pronti preconfezionati nel pieno rispetto del menù stagionale autunno/inverno – primavera/estate e delle tabelle merceologiche - grammature suddivise per fasce d’età predisposte dalla competente A.S.L. di Cagliari – Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione. Nel corso degli anni scolastici 2012/13, 2013/14, 2014/15, 2015/16 e 2016/17 non sono state riscontrate sensibili variazioni nell’entità dell’utenza, che nel corso di siffatto periodo ha fluttuato fra le 600 e le 620 unità circa, con una somministrazione media giornaliera effettiva pari a circa n. 500/520 pasti in relazione alle effettive presenze degli alunni. Ogni anno scolastico vengono somministrati circa 83.000 pasti.

Servizio trasporto scolastico: il servizio è gestito tramite appalto ed è rivolto agli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado site nel territorio del Comune di Selargius che ne hanno fatto richiesta ed è effettuato per ogni anno in base al calendario scolastico secondo le descrizioni e prescrizioni del  Capitolato Speciale d’Appalto, delle norme del codice civile, del codice della strada nonché delle disposizioni di legge, di regolamento e di atti amministrativi vigenti in materia di trasporto scolastico. Nel corso degli anni scolastici 2012/13, 2013/14, 2014/15, 2015/16 e 2016/17 non sono state riscontrate sensibili variazioni nell’entità dell’utenza, che nel corso di siffatto periodo ha fluttuato fra le 80 e le 90 unità in relazione alle effettive esigenze manifestate dalle famiglie interessate.

Ciclo dei rifiuti: a titolo di esempio, percentuale della raccolta differenziata all’inizio del mandato e alla fine
Ciclo dei rifiuti. Da quando è attivo il servizio di raccolta differenziata con modalità porta a porta, dal 01.04.2008, si è avuto un pressoché aumento costante della percentuale di raccolta differenziata raggiungendo nel 2016 il 67,28%. Nel periodo preso a riferimento, quindi dall’anno 2012 ad oggi, vi è stato un aumento del 6,08%.

Questi ottimi risultati ci hanno consentito, sino al 2016 compreso, di maturare tutti gli anni le premialità erogate dalla Regione Sardegna. Con la Delibera n. 63/52 del 25/11/2016 la stessa R.A.S. ha aumentato la percentuale al 70% con il quale, al suo raggiungimento, si potranno continuare a percepire le premialità.

	Percentuale raccolta differenziata nel rispetto della normativa regionale
	61,20%
	66,23%
	66,25%
	65,69%
	67,28%


Sociale: a titolo di esempio, livello di assistenza agli anziani e all’infanzia all’inizio e alla fine del mandato
Servizi sociali 
FAMIGLIE E MINORI. l’Amministrazione si è impegnata nell’assistenza alle famiglie, agli anziani e ai disabili. In particolare, nell’intento di tutelare maggiormente le fasce deboli della popolazione, ha cercato di dare priorità a tutti i servizi a supporto delle situazioni di disagio della popolazione, come per esempio la carenza di lavoro attraverso l’incentivazione degli inserimenti lavorativi con la creazione di un albo delle imprese disponibili, pubblicato sul sito istituzionale del Comune, e il servizio civico per la realizzazione del quale l’Amministrazione ha destinato la maggior parte delle risorse delle “estreme povertà”.  Pur con le notevoli difficoltà derivanti dai ritardi con i quali l’Amministrazione Regionale ha comunicato e trasferito le risorse relative alle estreme povertà, ai piani personalizzati di sostegno, alle leggi di settore a favore di particolari categorie di cittadini (nefropatici, talassemici, malati mentali), si è sempre cercato di andare incontro alle esigenze dei beneficiari di suddetti interventi attraverso il sistema dell’anticipazione di cassa o addirittura di risorse proprie. Per quanto riguarda il sostegno alle famiglie, sono stati garantiti i seguenti servizi: l’educativa domiciliare (attraverso il sostegno dei minori e delle loro famiglie nel campo dell’educazione e della socializzazione attraverso il supporto, a domicilio, di un educatore), inserimenti dei minori in strutture residenziali e/o semiresidenziali (tutte le volte in cui il minore, privo di idoneo ambiente familiare, ha necessità di una situazione alloggiativa che gli consenta di vivere serenamente con l’ausilio di personale specializzato che cura l’assistenza psico-fisica e socio-pedagogica del minore in difficoltà), la riserva dei posti con tariffe agevolate per l’accesso agli asili nido comunali, la previsione di bonus nidi per l’abbattimento dei costi degli asili nido, privati e pubblici, l’erogazione di contributi economici ordinari e straordinari alle famiglie in difficoltà economica, i contributi per maternità e quelli rivolti a nuclei familiari con almeno tre figli minori). Non meno importanti gli interventi a sostegno delle famiglie in situazione di momentanea difficoltà al fine garantire e di offrire ai minori una condizione di vita più serena e armoniosa all’interno delle famiglie affidatarie appositamente selezionate. 
DISABILI: è stato garantito il servizio di sostegno ai minori con disabilità con la finalità di attuare degli interventi per favorire l’integrazione scolastica dei minori diversamente abili attraverso attività mirate e condivise, prevenendo nel contempo i fenomeni di emarginazione; il continuo e costante rapporto con le istituzioni scolastiche ha contribuito alla realizzazione dell’obiettivo. La sensibilità da parte dell’Amministrazione nei confronti delle persone diversamente abili ha consentito l’avvio di tirocinii formativi a favore di tale categoria. Infine, con l’attuazione dei progetti personalizzati di sostegno (L.162/1998) si è cercato, attraverso la predisposizione e attuazione di tali progetti, di supportare la persona con disabilità ed il proprio nucleo familiare attraverso interventi di assistenza mirati con la finalità di alleggerire il carico familiare e nel contempo migliorare la qualità della vita dell’intero nucleo. 
ANZIANI: le politiche a favore degli anziani si sono incentrate maggiormente attraverso la prosecuzione, all’interno del PLUS, del servizio di assistenza domiciliare il cui scopo primario è quello di garantire la permanenza di soggetti non autosufficienti o parzialmente autosufficienti nel proprio contesto di vita evitandone l’istituzionalizzazione. Le medesime finalità ha il progetto “Ritornare a casa” che promuove il rientro in famiglia di persone ospiti in strutture a carattere sanitario e/o sociale. Nei casi in cui non è stato possibile la permanenza all’interno della propria abitazione, è stato garantito l’intervento economico per l’inserimento in strutture residenziali o semi residenziali a seconda della gravità delle singole situazioni. Fra gli altri interventi attuati a favore degli anziani è da citare anche il telesoccorso con il quale si è cercato di risolvere i gravi problemi di isolamento ed emarginazione degli anziani favorendone la permanenza nel proprio contesto abitativo. Per agevolare i momenti di socializzazione degli anziani l’Amministrazione ha messo loro a disposizione i locali della nuova struttura sita in piazza Si e Boi, all’interno dei quali essi possono svolgere una serie di attività in totale autonomia. I tre centri di aggregazione svolgono, attraverso però il supporto di una ditta esterna, la medesima funzione, ovverossia la promozione della socializzazione e dell’aggregazione sociale dei cittadini; essi sono rivolti a fasce più ampie della popolazione (minori, adulti, anziani). 
Turismo: a titolo di esempio, iniziative programmate e realizzate per lo sviluppo del turismo.
Turismo culturale. L’amministrazione comunale organizza e/o supporta l’organizzazione di eventi finalizzati a promuovere il proprio territorio, la propria cultura, le proprie tradizioni e le proprie attività produttive. Tra di essi si possono annoverare il Carnevale Selargino, i Monumenti Aperti, le Giornate Europee del Patrimonio e, soprattutto, l’Antico Sposalizio Selargino che, giunto nel 2017 alla 57^ edizione, è l’evento capace di attrarre l’attenzione non solo regionale e nazionale ma anche internazionale, posto che una particolarità dell’evento è che gli sposi locali sono affiancati da una coppia estera, ogni anno di un paese diverso, con la quale si svolge un vero e proprio gemellaggio. Fra le nuove iniziative realizzate nel corso di questo quinquennio si può annoverare la Rassegna Vivi Selargius che iniziata nel corso del 2014 è già arrivata alla sua terza edizione. Tale Rassegna non solo ha consentito di valorizzare il teatro comunale (il cui affidamento al concessionario non ha ancora avuto conclusione per alcuni problemi di natura tecnica, comunque in fase di risoluzione) ma, grazie al coinvolgimento del locale associazionismo (Pro Loco, Associazioni Culturali e Musicali, Gruppi Folkloristici), nonché delle Parrocchie, delle Confraternite, del Gremio, della Scuola Civica di Musica e delle scuole del territorio di ogni ordine e grado, ha consentito la valorizzazione del suo patrimonio culturale (siti archeologici, museali, immobili storici, ecc.), creando dei veri e propri itinerari culturali-artistico-archeologici-enogastronomici. La valorizzazione del proprio patrimonio territoriale, culturale e monumentale è avvenuto inoltre con la realizzazione di alcune mostre permanenti che l’Amministrazione Comunale ha curato in concerto con la Soprintendenza e l’Archivio Storico; una documentazione grafica, fotografica e archivistica ha immortalato la storia dell’ex distilleria di Sebastiano Boi, riconvertita in un composito centro culturale con annesso un prestigioso Teatro Civico. Sono stati riportati all’antico splendore il sito su cui sorge la moderna chiesetta campestre di Santa Rosa; l’ottocentesca ex Casa Putzu, oggi sede della Biblioteca Comunale e del sistema bibliotecario Ladiris. La fruibilità dei luoghi è stata agevolata con la creazione di un vasto reticolo di piste ciclabili e la creazione di percorsi verdi pensati come un continuum che attraverso il centro abitato (il cosiddetto Parco Lineare).
Tra le azioni pensate dall’Amministrazione al fine di valorizzare e far conoscere il territorio e le eccellenze della città sotto diversi punti di vista, ha rivestito notevole importanza la candidatura della città a “Capitale Italiana della Cultura” edizione 2015, come la prima città sarda a partecipare ad un concorso di così notevole spicco. Pur non riuscendo a superare la selezione, tale candidatura è però stata utile a dar risalto ai valori storico-culturali e del territorio in genere.

Sport. L’Amministrazione Comunale, consapevole dell’importante funzione educativa svolta dallo sport, ha da sempre sostenuto l’associazionismo sportivo attraverso l’erogazione di contributi per l’attività ordinaria e per la partecipazione agli eventi sportivi. All’interno della Settimana Europea della Mobilità Sostenibile ha promosso l’iniziativa “Ecogirovagando” (giunta anch’essa alla terza edizione), volta valorizzare l’attività sportiva e ludica attraverso l’uso della bicicletta e con il coinvolgimento delle famiglie. L’iniziativa è stata anche l’occasione per valorizzare non solo i percorsi ciclabili, realizzati in questi ultimi anni in vari punti della città, ma importanti strutture realizzate dall’amministrazione e di grande valore scientifico-culturale, quale l’Osservatorio Astronomico in località Cuccuru Angius e il sito di Santa Rosa, sede di una moderna chiesetta campestre e di importanti emergenze archeologiche, indagate e valorizzate negli ultimi cinque anni di mandato. La manifestazione inoltre ha visto coinvolto il Parco di San Lussorio, divenuto un polo attrattivo per la pratica dello sport all’aria aperta incentivando le persone non solo allo svolgimento di attività sportiva ma anche ad ammirare il nuovo contesto naturalistico visto come motivo di socializzazione.

Lavori pubblici: a titolo di esempio, quantità investimenti programmati e impegnati a fine del periodo (elenco delle principali opere)
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	ANNO
	INTERVENTO
	 IMPORTO 
	GRADO DI RAGGIUNGIMENTO STATO DI ATTUAZIONE

	
	
	2012
	CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA E DELL'AMBIENTE - SISTEMAZIONI ESTERNE
	 €           1.678.404,50 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	PARCHEGGI VIA VESPUCCI - POLIAMBULATORIO ASL
	 €                 40.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA E DELL'AMBIENTE - CASA DEL CUSTODE
	 €               160.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	PROGETTI COMUNALI FINALIZZATI ALL'OCCUPAZIONE - STRADE E MARCIAPIEDI
	 €               448.774,63 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	2013
	PROGETTI COMUNALI FINALIZZATI ALL'OCCUPAZIONE - VERDE URBANO
	 €               785.338,71 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	STRADE RURALI BIA è MESU
	 €               150.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	STRADE RURALI SESTU SETTIMO
	 €               100.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	STRADA RURALE S.ROSA
	 €               200.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	RECUPERO AREA ARCHEOLOGICA S.ROSA
	 €           1.189.088,81 
	OPERA REALIZZATA
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	2014
	NUOVA LINEA ELETTRICA E TELEFONICA PARCO S.LUSSORIO
	 €                 49.397,71 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	LAVORI URGENTI CONSOLIDAMENTO SCUOLA PRIMARIA VIA LEONARDO DA VINCI
	 €               690.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	LAVORI URGENTI MESSA IN SICUREZZA CHIESA MARIA VERGINE ASSUNTA
	 €                 90.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA VIA DELLE ORCHIDEE
	 €               130.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA VIA DELLE BEGONIE
	 €               994.595,65 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	AMPLIAMENTO PISTE CICLABILI
	 €               240.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	PROJECT FINANCING IMPIANTO ILLUMINAZIONE PUBBLICA
	 €           3.343.629,22 
	REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO IN CORSO DI COLLAUDO

	
	
	
	REALIZZAZIONE ORTI URBANI SAN LUSSORIO
	 €                 60.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	2015
	CORPO SPOGLIATOI SCUOLA VIA PARIGI
	 €                 25.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	PALESTRA POLIFUNZIONALE SCUOLA SU PLANU - 1° INTERVENTO
	 €               753.422,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	VIA DELLA RESISTENZA 2° INTERVENTO - MARCIAPIEDI E RECINZIONI
	 €               145.000,00 
	OPERA REALIZZATA
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	2015
	PROGETTI COMUNALI FINALIZZATI ALL'OCCUPAZIONE - VERDE URBANO
	 €               428.374,43 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA VIA DELLE BEGONIE - COMPLETAMENTO
	 €                 60.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	SCUOLA MATERNA VIA BELLINI
	 €                 88.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	COMPLETAMENTO CENTRO SERVIZI ZONA INDUSTRIALE
	 €               425.700,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	RECUPERO EX CARCERI ARAGONESI 5° INTERVENTO
	 €               206.432,76 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	PROGETTI COMUNALI FINALIZZATI ALL'OCCUPAZIONE - STRADE E MARCIAPIEDI
	 €               298.258,06 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	SCUOLA ELEMENTARE VIA ROMA
	 €                 15.620,00 
	LAVORI REALIZZATI IN CORSO DI COLLAUDO

	
	
	
	SCUOLA MEDIA VIA BIXIO
	 €               128.890,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	SCUOLA MATERNA VIA CANOVA
	 €                 76.810,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	RETE ECOLOGICA QUARTIERE S.LUCIA CANELLES - CQ2
	 €           1.480.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	COMPLETAMENTO CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA E DELL'AMBIENTE
	 €           6.670.384,37 
	APPALTO AGGIUDICATO

	
	
	
	ROTATORIA BROTZU VIA PERETTI MESSA IN SICUREZZA
	 €               700.000,00 
	LAVORI DI COMPLETAMENTO IN CORSO

	
	
	
	SVINCOLO IS CORRIAS ROTATORIE E CONNESSA VIABILITA'
	 €           2.900.000,00 
	APPALTO AGGIUDICATO
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	2015
	RISANAMENTO CENTRO ABITATO VIA TOMMASEO
	 €               165.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	SPOGLIATOI E SERVIZI PER AREA ADIBITA AL GIOCO DEL TENNIS
	 €               308.000,00 
	LAVORI DI COMPLETAMENTO IN CORSO

	
	
	
	PALESTRA POLIFUNZIONALE SCUOLA SU PLANU - 2° INTERVENTO
	 €               102.141,96 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	2016
	ROTATORIA VIA PRIMO MAGGIO VIA DELLA RESISTENZA E INNESTI
	 €               156.800,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	SCUOLA ELEMENTARE VIA PARIGI
	 €               180.000,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	PROGETTI COMUNALI FINALIZZATI ALL'OCCUPAZIONE - VERDE URBANO
	 €               247.530,96 
	CANTIERE IN CORSO

	
	
	
	SCUOLA MEDIA VIA CUSTOZA COMPLETAMENTO
	 €                 67.205,22 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	BLOCCO SPOGLIATOI E PALESTRA SCUOLA ELEMENTARE VIA LEONARDO DA VINCI
	 €               257.067,00 
	APPALTO IN CORSO

	
	
	
	SCUOLA MEDIA VIA MACHIAVELLI
	 €               130.000,00 
	APPALTO IN CORSO

	
	
	
	SCUOLA MATERNA VIA METASTASIO
	 €               152.000,00 
	APPALTO IN CORSO

	
	
	
	MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA VIA DELLE BEGONIE - COMPLETAMENTO
	 €               243.000,00 
	APPALTO IN CORSO

	
	
	
	RISANAMENTO SISTEMA FOGNARIO TRANZELLIDA
	 €               250.000,00 
	APPALTO AGGIUDICATO
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	2016
	SCUOLA ELEMENTARE VIA LEONARDO DA VINCI
	 €               195.000,00 
	APPALTO IN CORSO

	
	
	
	SCUOLA ELEMENTARE VIA ARIOSTO
	 €               307.173,86 
	APPALTO AGGIUDICATO

	
	
	
	CENTRO SERVIZI ZONA INDUSTRIALE CABINA ELETTRICA
	 €                 45.963,36 
	APPALTO AGGIUDICATO

	
	
	
	VERDE ATTREZZATO TRANZELLIDA
	 €               550.000,00 
	PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO IN APPROVAZIONE

	
	
	
	SVICOLO IS PONTIS PARIS
	 €           4.000.000,00 
	STUDIO IDROGEOLOGICO IN CORSO

	
	
	
	OPERE IDRAULICHE SU RIU NOU
	 €           1.519.000,00 
	PROGETTAZIONE PRELIMINARE IN CORSO

	
	
	
	SCUOLA MEDIA VIA CUSTOZA 
	 €               332.175,00 
	OPERA REALIZZATA

	
	
	
	SCUOLA MATERNA VIA BELLINI II LOTTO
	 €                 41.572,60 
	OPERA REALIZZATA
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	OPERE PUBBLICHE

	1. MANUTENZIONE STRAORDINARIA E ORDINARIA PATRIMONIO IMMOBILIARE

	 
	EDIFICI COMUNALI
	 

	
	SCUOLE 
	 

	
	STRADE
	 

	
	MARCIAPIEDI
	 

	
	RETE FOGNARIA
	 

	
	PUBBLICA ILLUMINAZIONE
	 

	
	PIAZZE
	 

	
	AREE VERDI
	 

	2. COMPLETAMENTO DELLE OPERE PUBBLICHE IN CORSO DI ESECUZIONE

	3. REALIZZAZIONE NUOVE OPERE PREVISTE NEL PIANO TRIENNALE

	MOBILITA' E TRASPORTI

	1. REALIZZAZIONE ROTATORIE E NUOVA VIABILITA' CITTADINA

	2. INDIVIDUAZIONE NUOVE AREE DI PARCHEGGIO

	3. REALIZZAZIONE SVINCOLI SULLA S.S. 554

	4. REALIZZAZIONE TRATTA METROPOLITANA DI SUPERFICIE 

	
	
	
	

	
	PROGRAMMA 19
	 DUP OPERATIVO 05.01.01 

	
	MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI COMUNALI
	 
	 

	
	
	
	

	
	PROGRAMMA 20
	 DUP OPERATIVO 05.01.02 

	
	REALIZZAZIONE E COMPLETAMENTO OO.PP. PREVISTE NEL PIANO TRIENNALE
	 
	 


3.1.2. Controllo strategico: indicare, in sintesi, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi definiti, ai sensi dell’art. 147 – ter del Tuel, in fase di prima applicazione, per i comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015:

Controllo Strategico. Nel corso del 2015 l’Amministrazione, in ottemperanza agli obblighi di cui all’art. 147 ter del D.Lgs. 267/2000, così come integrato dal Dl 174/2012, ha completato il vigente Regolamento per i controlli interni con la disciplina del Controllo Strategico e della Qualità dei servizi erogati, approvate dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 76/2015.

Il controllo strategico è finalizzato a valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione delle linee di mandato, dei programmi, dei progetti e degli altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico; inoltre a verificare i livelli di performance strategico-organizzativa dell’Ente e delle sue unità operative, in termini di congruenza dei risultati rispetto alla pianificazione, avuto riguardo agli aspetti economico finanziari, ai tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, alle procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati.

Presuppone la definizione, in fase previsionale, delle performance strategiche attese, in termini di obiettivi, risorse e responsabilità strategiche (programmazione strategica); verifica il livello di congruenza tra risultati e obiettivi strategici, tra risorse utilizzate e disponibili, tra responsabilità effettive e attese (monitoraggio periodico e a consuntivo) e gli scostamenti tra programmazione e risultati ottenuti (analisi degli scostamenti).

Il controllo strategico riguarda la performance organizzativa dell’Ente ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. 150/2009 e in fase di programmazione, in occasione dell'elaborazione del Piano della Performance, unitamente alla definizione degli obiettivi, delle risorse e delle responsabilità strategiche di respiro triennale derivanti dagli altri strumenti programmatori, vengono individuati appositi indicatori quantitativi e qualitativi.

 Nelle successive fasi di monitoraggio e controllo, partendo dalle risultanze della sezione operativa dell'Albero della Performance, si quantificano le percentuali di attuazione dei Programmi e delle Linee di mandato, che misureranno il grado di realizzazione delle stesse, da completare con ulteriori indicatori utili ad esprimere gli aspetti socio-economico-finanziari della gestione.

Il controllo strategico è affidato al “Comitato del Controllo Strategico”, composto dal Segretario Generale, che lo presiede, e da due componenti nominati dal Sindaco; ai componenti non spetta alcun compenso aggiuntivo. Può avvalersi della collaborazione di referenti nominati presso ogni unità organizzativa dell’Ente, preposti alla rilevazione di dati analitici e specifici relativi alle attività affidate.

Il Comitato elabora un rapporto annuale da sottoporre alla Giunta Comunale e al Consiglio Comunale per la successiva predisposizione degli atti di ricognizione dei programmi. 

La rendicontazione sulla performance dell’Ente, validata dall’OIV, fornisce i dati utili all'elaborazione del report di cui al comma precedente.

Il report annuale sul controllo di gestione è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente.

Nella seconda metà del 2015 è stata costituita apposita Commissione ( Segretario Generale, Direttore Area 3 “Entrate, Staff del Sindaco e Servizi ai cittadini, Componente Organismo Indipendente di Valutazione, Dottor Jacopo Deidda Gagliardo, in quanto esperto di Performance Strategica ed Operativa degli EELL) con l’obiettivo di individuare metodologie e strumenti per l’avvio del controllo strategico, finalizzato alla valutazione dell’adeguatezza delle scelte compiute per l’attuazione dei piani, programmi e altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti.

Preso atto dei sistemi di programmazione, monitoraggio e valutazione della performance in uso nell’ Ente, tra cui il software PerformPA, si è individuata una metodologia di controllo che utilizzasse come base di partenza i dati già in possesso dell’Amministrazione. Analizzando, quindi, l’Albero della performance, attualmente articolato in 5 livelli (Linee Programmatiche di Mandato, DUP Strategici, DUP Operativi, Obiettivi e Azioni), ci si è focalizzati sulla parte strategica, così da avere un quadro dello stato di attuazione del programma di mandato del Sindaco; è stato pertanto elaborato un Indicatore di Performance per ogni livello programmatico, fondato sulla consuntivazione dei risultati degli anni pregressi, con una logica “Matrioskale”.

Le percentuali di raggiungimento (e quindi i risultati conseguiti) hanno permesso di “esplodere” l’albero della performance in maniera completa: partendo dalla Sezione operativa (azioni e obiettivi), applicando un peso ponderato a seconda dei livelli, dei documenti e degli anni, è stata calcolata la percentuale di raggiungimento dei DUP operativi, e così via, sino a quantificare le percentuali di raggiungimento delle Linee Programmatiche di Mandato, che hanno evidenziato uno stato di attuazione al quarto anno di mandato pari all’82%, come meglio dettagliato nel prospetto allegato sotto la lettera a).

3.1.3. Valutazione delle performance: Indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene effettuata la valutazione permanente dei funzionari/dirigenti e se tali criteri di valutazione sono stati formalizzati con regolamento dell’ente ai sensi del D.lgs n. 150/2009: 
La valutazione del personale dipendente è effettuata con le modalità previste nel “Regolamento sul sistema di misurazione e valutazione delle performance del personale dipendente” approvato dalla Giunta con deliberazione n° 131 del 23 ottobre 2013. 

L’Amministrazione del comune di Selargius ha da sempre promosso il merito ed il miglioramento della performance organizzativa ed individuale attraverso sistemi premianti selettivi e secondo logiche meritocratiche, evitando la distribuzione degli incentivi e dei premi in maniera indifferenziata. La metodologia sul sistema di misurazione e valutazione della performance del personale dipendente applicata col regolamento di cui sopra consente di rispondere ancora meglio ai principi ed ai criteri della riforma di cui al D.lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009.

Per quanto attiene alla valutazione delle prestazioni dei Direttori d’Area che hanno appunto la Posizione Organizzativa la stessa è normata con deliberazione n° 55 del 26 maggio 2009 avente ad oggetto “Approvazione metodologia per la valutazione e graduazione delle posizioni organizzative e delle relative prestazioni”. 

Ogni anno con la deliberazione di Giunta di assegnazione degli obiettivi che di seguito si riporta per il quinquennio 2012/2016, vengono assegnati appunto gli obiettivi di Area:

· Deliberazione di Giunta n° 65 del 07.06.2012 “Approvazione piano degli obiettivi esercizio 2012”.

· Deliberazione di Giunta n° 109 del 17.09.2013 “Approvazione piano degli obiettivi esercizio 2013 e piano della performance esercizio 2013”

· Deliberazione di Giunta n° 83 del 30.05.2014 “Approvazione piano degli obiettivi esercizio 2014”

· Deliberazione di Giunta n° 117 del 05.08.2015 “Approvazione piano degli obiettivi 2015 e risorse umane 2015”.

· Approvazione di Giunta n° 94 del 13.07.2016 “Approvazione piano degli obiettivi 2016 e risorse umane 2016”.

Il piano degli obiettivi si pone all’interno del percorso di definizione del ciclo di gestione della performance previsto dall’articolo 4 del D.lgs. n. 150/2009 e rappresenta il fondamentale strumento per la gestione operativa, in quanto declina gli obiettivi dell’attività amministrativa in programmi, attività e indicatori di risultato, assegnandoli ai competenti responsabili. Inoltre la predisposizione del piano degli obiettivi costituisce elemento indispensabile per il controllo della gestione e della valutazione annuale dei responsabili di Area.

3.1.4. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell’art. 147 – quater del TUOEL: descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati richiesti infra:
Nel 2015 è stata effettuata la ricognizione delle società partecipate e della loro razionalizzazione finalizzata a eventuali dismissioni. Con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 30/03/2015 è stato approvato, pertanto,  il “Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni societarie (art. 1 co. 612 legge 190/2014)”, ed a seguito di questo atto è stata disposta la dismissione delle quote societarie detenute dal Comune di due società partecipate. Tale dismissione è scaturita a seguito della verifica della non indispensabilità del servizio offerto da tali società. 
È stato inoltre approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 15/10/2015 il “Regolamento per il controllo sulle società partecipate e gli altri organismi gestionali esterni” ed avviato, attraverso la costituzione di apposito Comitato, il controllo sistematico dell’organizzazione delle società possedute in ottemperanza all’art. 147-quater del TUEL 267/2000. Spetta in prima battuta al Comitato la vigilanza sul rispetto da parte delle società degli obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione, il controllo dei loro bilanci, del personale, della qualità dei servizi e dei costi dei medesimi. Infine, l’Amministrazione sta procedendo anche alla definizione degli obiettivi da assegnare alle varie società.
PARTE III – SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE.

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente:

	ENTRATE
	
	
	accertamenti
	
	accertamenti
	
	accertamenti
	accertamenti
	accertamenti
	Percentuale di

	
	
	
	2012
	
	2013
	
	2014
	2015
	2016
	incremento/dec

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(IN EURO)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	remento

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	rispetto al

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	primo anno

	ENTRATE CORRENTI
	
	
	23.117.464,46


	
	20.949.436,97


	
	23.339.469,66


	21.520.536,14


	23.554.199,15


	1,8892%



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ENTRATE
	DA
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALIENAZIONI E
	
	
	4.515.126,52


	
	6.426.529,89


	
	5.550.401,20


	2.401.974,90


	9.063.266,60


	100,7312%


	TRASFERIMENTI
	DI
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ENTRATE DERIVANTI DA
	0
	
	0
	
	0
	0
	
	

	ACCENSIONI DI
	
	
	
	
	
	
	
	
	150.000,00


	

	PRESTITI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SPESE
	
	
	impegni
	
	impegni
	
	impegni
	impegni
	impegni
	Percentuale di

	
	
	2012
	
	2013
	
	2014
	2015
	2016
	incremento/dec

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(IN EURO)
	
	
	
	
	
	
	
	
	remento

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	rispetto al

primo anno

	TITOLO 1° SPESE CORRENTI
	
	
	21.447.669,79


	
	19.960.931,51


	
	20.370.108,48


	19.545.547,39


	24.838.052,21


	15,8076959%


	TITOLO 2° SPESE IN CONTO CAPITALE
	
	
	4.692.643,62


	
	5.768.092,66


	
	2.556.002,89


	3.196.366,81


	14.252.695,01


	203,7242%



	TITOLO 3° RIMBORSO DI PRESTITI
	
	
	4.399.435,24


	
	61.211,79


	
	64.197,00


	67.325,24


	20.644,00


	-99,5308%



	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	PARTITE DI GIRO
	
	
	
	
	
	Percentuale di

	
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016
	incremento/dec

	
	
	
	
	
	
	
	

	(IN EURO)
	
	
	
	
	
	
	remento

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	rispetto al

	
	
	
	
	
	
	
	primo anno

	TITOLO 6
	
	
	
	
	
	
	

	ENTRATE DA
	
	
	
	
	
	

	SERVIZI PER CONTO DI
	1.869.168,56


	2.142.861,49


	1.807.496,05


	2.743.669,57


	4.052.034,00


	116,7827%



	TERZI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO
	4  SPESE  PER
	
	
	
	
	
	

	SERVZI PER CONTO DI
	1.869.168,56


	2.142.861,49


	1.807.496,05


	2.743.669,57


	4.052.034,00


	116,7827%



	TERZI
	
	
	
	
	
	
	


3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato


EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

	
	
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale titoli (I+II+III) delle
	
	
	
	
	

	
	entrate
	23.117.464,46


	20.949.436,97


	23.339.469,66


	21.520.536,14


	23.554.199,15



	
	
	
	
	
	
	

	
	Spese titolo I
	
	
	
	
	

	
	
	21.447.669,79


	19.960.931,51


	20.370.108,48


	19.545.547,39


	24.838.052,21



	
	Rimborso prestiti parte del
	
	
	
	
	

	
	titolo III
	4.399.435,24


	61.211,79


	64.197,00


	67.325,24


	20.644,00



	
	
	
	
	
	
	

	
	Saldo di parte corrente
	-2.729.640,57


	927.293,67


	2.905.164,18


	1.907.663,51


	-1.304.497,06



	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	
	

	
	
	
	
	

	
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	
	
	
	
	
	
	

	
	Entrate titolo IV
	4.515.126,52


	6.426.529,89


	5.550.401,20


	2.401.974,90


	9.063.266,60



	
	
	
	
	
	
	

	
	Entrate titolo V **
	
	
	
	
	150.000,00



	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale titoli (IV+V)
	4.515.126,52


	6.426.529,89


	5.550.401,20


	2.401.974,90


	9.213.266,60



	
	
	
	
	
	
	

	
	Spese titolo II
	
	
	
	
	

	
	
	4.692.643,62


	5.768.092,66


	2.556.002,89


	3.196.366,81


	14.252.695,01



	
	Differenza di parte capitale
	-177.517,10


	658.437,23


	2.994.398,31


	-794.391,91


	-5.039.428,41



	
	Entrate correnti destinate ad investimenti
	834.908,24


	446.927,93


	
	1.998,36


	

	
	Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in c/to capitale (eventuale)
	39.918,54


	
	471.131,00


	2.928.492,00


	633.727,00



	
	FPV
	
	
	
	
	

	
	SALDO DI PARTE CAPITALE


	697.309,68


	1.105.365,16


	3.465.529,31


	2.136.098,45


	-4.405.701,41



	
	** Esclusa categoria I “Anticipazione di cassa”


	
	
	
	
	


3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.*

Rendiconto 2012
	Riscossioni
	(+) 
	18.613.749,01
	
	

	Pagamenti
	(- ) 
	22.659.685,51
	
	

	Differenza
	(+)
	-4.045.936,50
	
	

	Residui attivi
	(+) 
	10.888.010,53
	
	

	Residui passivi
	(- )    
	9.749.231,70
	
	

	Differenza
	  (+)  
	1.138.778,83
	
	

	
	Avanzo (+) o Disavanzo (-)
	2.907.157,67


Rendiconto 2013
	Riscossioni
	(+)
	20.744.801,31

	Pagamenti
	(- )
	17.077.412,85

	Differenza
	(+)
	3.667.388,46

	Residui attivi
	(+)
	8.774.027,04

	Residui passivi
	(- )
	10.855.684,60

	Differenza
	
	-2.081.657,56

	
	Avanzo (+) o Disavanzo (-)
	1.585.730,90


Rendiconto 2014

	Riscossioni
	(+)
	19.705.646,50

	Pagamenti
	(- )
	19.682.564,63

	Differenza
	(+)
	23.081,87

	Residui attivi
	(+)
	10.991.720,41

	Residui passivi
	(- )
	5.115.239,79

	Differenza
	
	5.876.480,62

	
	Avanzo (+) o Disavanzo (-)
	5.899.562,49


Rendiconto 2015

	Riscossioni
	(+)
	22.097.369,05

	Pagamenti
	(- )
	20.498.977,67

	Differenza
	(+)
	1.598.391,38

	Residui attivi
	(+)
	4.568.811,56

	Residui passivi
	(- )
	5.053.931,34

	Differenza
	
	-485.119,78

	
	Avanzo (+) o Disavanzo (-)
	1.113.271,60


	Riscossioni
	(+)
	24.023.572,38

	Pagamenti
	(- )
	23.190.366,14

	Differenza
	(+)
	833.206,24

	Residui attivi
	(+)
	9.404.170,75

	Residui passivi
	(- )
	13.642.013,22

	Differenza
	
	-4.237.842,47

	
	Avanzo (+) o Disavanzo (-)
	-3.404.636,23


*Ripetere per ogni anno del mandato.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risultato
	di
	2012
	
	2013
	
	2014
	
	
	2015
	
	2016
	

	amministrazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	di cui:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Parte accantonata


	
	
	
	
	
	
	3.973.259,39
	
	
	5.306.653,26
	
	6.985.689,14
	

	Vincolato
	
	
	281.652,26
	
	1.142.877,02
	
	5.303.254,04
	
	
	4.332.734,27
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	3.861.009,34
	

	Per spese in conto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	capitale
	
	
	
	1.018.217,95
	
	1.283.573,77
	
	5.163.849,13
	
	
	5.795.450,82
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	6.660.134,15
	

	Per
	fondo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ammortamento
	0
	
	0
	
	0
	
	
	0
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Non vincolato
	
	
	8.947.523,74
	
	12.254.045,09
	
	9.853.159,19
	
	
	10.233.001,72
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7.969.942,93
	

	Totale
	
	
	
	10.247.393,95
	
	14.680.495,88
	
	24.293.521,75
	
	
	25.667.840,07
	
	25.476.775,56
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Descrizione
	
	
	2012
	
	2013
	
	2014
	
	
	2015
	
	2016
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondo
	cassa
	al
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	31 dicembre
	
	
	24.586.067,19
	
	28.410.357,02
	
	24.670.709,91
	
	
	25.802.640,78
	
	27.589.037,08
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	residui
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	attivi finali
	
	
	26.755.355,54
	
	21.988.819,18
	
	17.285.078,95
	
	
	15.707.786,70
	
	19.154.455,68
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	residui
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	passivi finali
	
	
	41.094.028,78
	
	35.718.680,32
	
	8.753.087,61
	
	
	7.149.392,32
	
	15.619.876,15
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	FPV
	
	
	
	
	
	
	8.909.179,50
	
	
	8.693.195,09
	
	4.002.566,62
	

	Risultato
	di
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	amministrazione
	
	10.247.393,95
	
	14.680.495,88
	
	24.293.521,75
	
	
	25.667.840,07
	
	27.121.049,99
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo
	
	
	
	NO
	
	NO
	
	NO
	
	
	NO
	
	NO
	

	Anticipazione di cassa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 
	
	
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	
	
	
	
	
	

	Reinvestimento
	
	
	
	
	

	quote
	
	
	
	
	
	

	accantonate
	per
	
	
	
	
	

	ammortamento
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Finanziamento
	
	
	
	
	

	debiti
	fuori
	
	
	
	
	

	bilancio
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Salvaguardia
	
	
	
	
	

	equilibri
	di
	
	
	
	
	

	bilancio
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Spese   correnti
	
	
	
	
	

	non ripetitive
	4.628.044,01
	370.861,83
	747.175,00
	129.479,00
	1.016.695,00

	
	
	
	
	
	

	Spese correnti in
	
	
	
	
	

	sede
	di
	
	
	
	
	

	assestamento
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Spese
	di
	
	
	
	
	

	investimento
	39.918,54
	
	471.131,00
	2.928.492,00
	    633.727,00

	
	
	
	
	
	
	

	Estinzione
	
	
	
	
	
	

	anticipata
	di
	
	
	
	
	

	prestiti
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


4.Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato (certificato consuntivo-quadro 11) * 
	
	
	
	
	
	
	
	Residui
	Totale

	RESIDUI ATTIVI
	
	
	
	
	
	
	provenienti
	residui di

	
	
	
	
	
	
	
	dalla
	fine

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Primo anno del
	
	
	
	
	
	Da
	gestione di
	gestione

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	mandato
	Iniziali
	Riscossi
	Maggiori
	Minori
	Riaccertati
	riportare
	competenza
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	a
	b
	c
	d
	e=(a+c-d)
	f=(e-b)
	g
	h=(f+g)

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 1 -
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tributarie
	5.648.680,95
	2.836.629,95
	0
	235.011,77
	5.413.669,18
	2.577.039,23
	2.385.305,51
	4.962.344,74

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 2 -
	
	
	
	
	
	
	
	

	Contributi e
	3.984.285,75
	3.911.020,54
	0
	11.385,97
	3.972.899,78
	61.879,24
	779.275,68
	841.154,92

	trasferimenti
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 3 -
	
	
	
	
	
	
	
	

	Extratributarie
	2.104.666,49
	1.353.119,81
	0
	23.314,91
	2.081.351,58
	728.231,77
	935.671,57
	1.663.903,34

	Parziale titoli 1+2+3
	11.737.633,19
	8.100.770,30
	0
	269.712605
	11.467.920,54
	3.367.150,24
	4.100.252,76
	7.467.403,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 4 in c/to capitale
	14.750.635,66
	2.539.225,54
	0
	2.604.103,21
	12.146.532,45
	9.607.306,91
	4.469.026,92
	14.076.333,83

	Titolo 5 accensione di prestiti
	40.150,58
	10.558,35
	
	
	40.150,58
	29.592,23
	0
	29.592,23

	Titolo 6 Servizi per conto terzi
	226.936,11
	14.674,25
	
	1.519,10
	225.417,01
	210.742,76
	204.747,36
	415.490,12

	Totale 
	26.755.355,54
	10.665.228,44
	
	2.875.334,96
	23.880.020,58
	13.214.792,14
	8.774.027,04
	21.988.819,18


	
	
	
	
	
	
	
	Residui
	Totale

	RESIDUI ATTIVI
	
	
	
	
	
	
	provenienti
	residui di

	
	
	
	
	
	
	
	dalla
	fine

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ultimo anno del
	
	
	
	
	
	Da
	gestione di
	gestione

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	mandato
	Iniziali
	Riscossi
	Maggiori
	Minori
	Riaccertati
	riportare
	competenza
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	a
	b
	c
	d
	e=(a+c-d)
	f=(e-b)
	g
	h=(f+g)

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 1 -
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tributarie
	6.481.805,83
	833.461,49
	0
	81.274,75
	6.400.531,08
	5.567069,59
	1.778.387,61
	7.345.457,20

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 2 -
	
	
	
	
	
	
	
	

	Contributi e
	3.406.348,09
	3.397.835,80
	0
	82,09
	3.406.266,00
	8.430.,20
	1.159.286,45
	1.167.716,65

	trasferimenti
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 3 -
	
	
	
	
	
	
	
	

	Extratributarie
	3.272366,46
	1.068.301,09
	0
	941,75
	3.271.424,71
	2.203.123,62
	1.751.512,85
	3.954.636,47

	Parziale titoli 1+2+3
	
	
	0
	
	
	
	
	

	
	13.160.520,38
	5.299.598,38
	
	82.298,59
	13.078.221,79
	7.778.623,41
	4.689.186,91
	12.467.810,32

	Titolo 4 in c/to capitale
	2.058.252,41
	420.369,57
	0
	84.030,87
	1.974.221,44
	1.553.851,87
	4.599.760,79
	6.153.612,66

	Titolo 5 accensione di prestiti
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 6 Servizi per conto terzi
	489.013,91
	72.277,60
	
	2.158,78
	486.855,13
	414.577,53
	88.212,40
	502.789,93

	Totale 
	15.707.786,70
	5.792.245,55
	0
	168.488,34
	15.539.298,36
	9.747.052,81
	9.377.160,10
	19.124.212,91


	
	
	
	
	
	
	
	Residui
	Totale

	RESIDUI PASSIVI
	
	
	
	
	
	
	provenienti
	residui di

	
	
	
	
	
	
	
	dalla
	fine

	Primo anno del
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Da
	gestione di
	gestione

	mandato
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Iniziali
	Pagati
	Maggiori
	Minori
	Riaccertati
	riportare
	competenza
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	a
	b
	c
	d
	e=(a+c-d)
	f=(e-b)
	g
	h=(f+g)

	Titolo 1 – Spese
	8.708.466,58
	6.377.552,59
	
	665.778,49
	8.042.688,09
	1.665.135,50
	4.962.201,66
	6.627.337,16

	correnti
	
	
	00
	
	
	
	
	

	Titolo 2 – Spese
	32.081.001,69
	3.901.558,07
	
	5.050.832,97
	27.030.168,72
	23.128.610,65
	5.473.412,03
	28.602.022,68

	in conto capitale
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 3 – Spese
	
	
	
	
	
	
	
	

	per rimborso di
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	prestiti
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 4 – Spese
	
	
	
	
	
	
	
	

	per servizi per
	
	
	
	
	
	
	
	

	conto di terzi
	303.427,87
	229.216,41
	
	4.961,89
	298.465,98
	69.249,57
	420.070,91
	489.320,48

	Totale titoli
	
	
	
	
	
	
	
	

	1+2+3+4
	41.092.896,14
	10.508.327,07
	0,00
	5.721.573,35
	35.371.322,79
	24.862.995,72
	10.855.684,60
	35.718.680,32


*Ripetere la tabella per l’ultimo anno del mandato.

	
	
	
	
	
	
	
	Residui
	Totale

	RESIDUI PASSIVI
	
	
	
	
	
	
	provenienti
	residui di

	
	
	
	
	
	
	
	dalla
	fine

	Ultimo anno del
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Da
	gestione di
	gestione

	mandato
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Iniziali
	Pagati
	Maggiori
	Minori
	Riaccertati
	riportare
	competenza
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	a
	b
	c
	d
	e=(a+c-d)
	f=(e-b)
	g
	h=(f+g)

	Titolo 1 – Spese
	
	
	
	
	
	
	
	

	correnti
	4.599.152,63
	3.366.830,09
	0
	227.898,38
	4.371.254,25
	1.004.424,16
	5.560.931,39
	6.565.355,55

	Titolo 2 – Spese
	
	
	
	
	
	
	
	

	in conto capitale
	1.588.767,70
	828.169,22
	0
	266.190,95
	1.322.576,75
	494.407,53
	7.453.470,49
	7.947.878,02

	Titolo 3 – Spese
	
	
	
	
	
	
	
	

	per rimborso di
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	prestiti
	
	
	
	
	
	
	
	

	Titolo 4 – Spese
	
	
	
	
	
	
	
	

	per servizi per
	961.471,99
	644.056,18
	
	23.432,10
	938.039,89
	293.983,71
	619.222,60
	913.206,31

	conto di terzi
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale titoli
	7.149.392,32
	4.839.055,49
	
	517.521,43
	6.631.870,89
	1.792.815,40
	13.633.624,48
	15.426.439,88

	1+2+3+4
	
	
	0,00
	
	
	
	
	


4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza.

	Residui attivi al
	
	Esercizi precedenti
	2011
	2012
	2013
	
	
	Totale

	31.12.
	
	
	
	
	
	2014
	2015
	residui da

	
	
	
	
	
	
	
	
	ultimo

	
	
	
	
	
	
	
	
	rendiconto

	
	
	
	
	
	
	
	
	approvato

	TITOLO 1
	
	
	
	
	
	
	
	

	ENTRATE TRIBUTARIE
	
	472.967,81
	677.281,10
	904.613,58
	1.106.105,34
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	1.689.535,58
	1.631.302,42
	6.481.805,83

	TITOLO 2
	
	
	
	
	
	
	
	

	TRASFERIMENTI
	DA
	
	
	
	
	
	
	

	STATO,
	
	4.531,66
	
	
	256.532,00
	1.553.605,52
	1.591.678,91
	3.406.348,09

	REGIONE ED
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRI ENTI PUBBLICI
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	
	84.938,50
	63.464,01
	66.009,90
	359.982,73
	1.515.996,41
	1.181.974,91
	3.272.366,46

	Totale


	
	562.437,97
	740.745,11
	970.623,48
	1.722.620,07
	4.759.137,51
	4.404.956,24
	13.160.520,38


	CONTO CAPITALE


	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO 4

ENTRATE
DA

ALIENAZIONI E

TRASFERIMENTI
DI

CAPITALE


	67.201,06
	15.622,72
	0
	163.312,33
	1.798.826,51
	13.289,79
	2.058.252,41

	TITOLO 5

ENTRATE DERIVANTI DA

ACCENSIONI DI

PRESTITI


	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Totale


	67.201,06
	15.622,72
	0
	163.312,33
	1.798.826,51
	13.289,79
	2.058.252,41

	TITOLO 6

ENTRATE DA

SERVIZI PER CONTO DI

TERZI


	164.185,01
	0
	45.124,29
	50.212,73
	78.926,35
	150.565,53
	489.013,91

	TOTALE GENERALE


	793.824,04
	756.367,83
	1.015.747,77
	1.936.145,13
	6.636.890,37
	4.568.811,56
	15.707.786,70


	Residui passivi al 31/12
	Esercizi precedenti
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	TOTALE RESIDUI DA ULTIMO RENDICONTO APPROVATO

	TITOLO 1 SPESE CORRENTI
	379.190,29
	37.402.72
	70.960,60
	88.373,18
	429.313,26
	3.593.912,58
	4.599.152,63

	TITOLO 2 SPESE CONTO CAPITALE
	421.476,54
	92.676,43
	42.998,09
	1.300,99
	126.006,82
	904.308,83
	1.588.767,70

	TITOLO 3 RIMBORSO DI PRESTITI
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 4 SPESE PER SERVIZI IN CONTO TERZI
	22.607,00
	10.299,33
	14.883,78
	124.383,16
	233.588,79
	555.709,93
	961.471,99

	TOTALE PASSIVI
	823.273,83
	102.975,76
	128.842,47
	214.057,33
	788.908,87
	5.053.931,34
	7.149.392,32


4.2 Rapporto tra competenze e residui
	
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	Percentuale tra residui attivi titoli I e III e totale entrate accertamenti e correnti titolo I e III
	43,81%
	31,31%
	38,43%
	23,90%
	27,46%


5. Patto di Stabilità interno.

Indicare la posizione dell’ente l’ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno; indicare “S” se è stato soggetto al patto; “NS” se non è stato soggetto; indicare “E” se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge :

	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	
	
	
	
	

	S
	S
	S
	S
	S


5.1. Indicare in quali anni l’ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: l’Ente non è risultato mai inadempiente
5.2. Se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto:

6. Indebitamento:

6.1. Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit.

V ctg. 2-4).

(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione)

	
	
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	
	
	
	
	
	
	

	Residuo
	debito
	
	
	
	
	

	finale
	
	489.224,55
	428.012,76
	363.816,65
	296.490,80
	425.847,79

	
	
	
	
	
	

	Popolazione
	
	
	
	
	

	residente
	
	29164
	29273
	28975
	28975
	28903

	
	
	
	
	
	
	

	Rapporto
	tra
	
	
	
	
	

	residuo
	debito  e
	
	
	
	
	

	popolazione
	16,77494685
	14,62141769
	12,55622606
	10,23264193
	14,7336882

	residente
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUOEL:

	
	
	2012
	
	2013
	
	2014
	2015
	2016

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incidenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	percentuale attuale
	
	
	
	
	
	
	

	degli
	interessi
	1,16%
	
	0,05%
	
	0,04%
	0,02%
	0,05%

	passivi sulle entrate
	
	
	
	
	
	
	

	correnti
	(art.  204
	
	
	
	
	
	
	

	TUEL)
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata: Indicare se nel periodo considerato l’ente ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. Indicare il valore complessivo di estinzione dei derivati in essere indicato dall’istituto di credito contraente, valutato alla data dell’ultimo consuntivo approvato. L’Ente non ha mai utilizzato strumenti di finanza derivata 
6.4. Rilevazione flussi: Indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza derivata (la tabella deve essere ripetuta separatamente per ogni contratto, indicando i dati rilevati nel periodo considerato fino all’ultimo rendiconto approvato):

	Tipo di
	20__
	20__
	20__
	20__
	20__

	operazione
	
	
	
	
	

	……………….
	
	
	
	
	

	Data di
	
	
	
	
	

	stipulazione
	
	
	
	
	

	…………………..
	
	
	
	
	

	Flussi positivi
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Flussi negativi
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all’ultimo, ai sensi dell’art. 230 del TUOEL:.

Anno 2012*

	Attivo
	
	Importo
	Passivo
	Importo

	
	
	
	
	

	Immobilizzazioni
	
	
	Patrimonio netto
	47.044.802,26

	immateriali
	
	297.605,62
	
	

	
	
	
	

	Immobilizzazioni materiali
	92.273.893,66
	
	

	
	
	
	
	

	Immobilizzazioni
	
	
	
	

	finanziarie
	
	7.463.360,54
	
	

	
	
	
	
	

	rimanenze
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	crediti
	
	26.499.446,09
	
	

	
	
	
	
	

	Attività   finanziarie
	non
	
	Conferimenti
	

	immobilizzate
	
	
	
	96.527.266,05

	
	
	
	
	

	Disponibilità liquide
	
	24.840.840,18
	debiti
	7.734.689,53

	
	
	
	
	

	Ratei e risconti attivi
	
	1.433.931,24
	Ratei e risconti passivi
	1.502.319,49

	
	
	
	
	

	totale
	
	152.809.077,33
	totale
	152.809.077,33

	
	
	
	
	



*Ripetere la tabella. Il primo anno è l’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è riferito all’ultimo rendiconto approvato.

	Anno 2015
	
	
	
	

	Attivo
	
	Importo
	Passivo
	Importo

	
	
	
	
	

	Immobilizzazioni
	
	455.839,88
	Patrimonio netto
	80.635.978,37

	immateriali
	
	
	
	

	
	
	
	

	Immobilizzazioni materiali
	95.693.101,17
	
	

	
	
	
	
	

	Immobilizzazioni
	
	1.335.363,29
	
	

	finanziarie
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	rimanenze
	
	
	 T.F.R. 
	3.887,58


	
	
	
	
	

	crediti
	
	10.615.831,00
	
	

	
	
	
	
	

	Attività   finanziarie
	non
	
	Conferimenti
	=========

	immobilizzate
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Disponibilità liquide
	
	26.237.412,55
	debiti
	6.230.652,98

	
	
	
	
	

	Ratei e risconti attivi
	
	
	Ratei e risconti passivi
	47.467.028,96

	
	
	
	
	

	totale
	
	134.337.547,89
	totale
	134.337.547,89

	
	
	
	
	


7.2. Conto economico in sintesi.

Riportare quadro 8 quienquies del certificato al conto consuntivo
	
	anno 2012

	Proventi della gestione
	24.186.557,81

	Costi della gestione di cui
	21.714.488,86

	quote di ammortamento d'esercizio
	2.927.081,26

	Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate
	20.000,00

	utili
	20.000,00

	interessi su capitale di dotazione
	0,00

	trasferimenti ad aziende speciali e partecipate (7)
	0,00

	Proventi finanziari
	85.932,11

	Oneri finanziari
	269.221,43

	Proventi ed Oneri straordinari
	

	Proventi
	953.091,22

	Insussistenze del passivo
	299.395,32

	Sopravvenienze attive
	

	Plusvalenze patrimoniali
	653.695,90

	Oneri
	735.224,89

	Insussistenze dell'attivo
	91.741,36

	Minusvalenze patrimoniali
	0,00

	Accantonamento per svalutazione crediti
	144.895,71

	Oneri straordinari
	498.587,82

	RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO
	2.526.645,96

	
	Anno 2015

	Proventi della gestione
	24.357.670,43

	Costi della gestione di cui
	22.839.433,67

	quote di ammortamento d'esercizio
	  2.227.218,18

	Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate
	       79.606,69

	utili
	

	interessi su capitale di dotazione
	

	trasferimenti ad aziende speciali e partecipate (7)
	

	Proventi finanziari
	     79.606,69

	Oneri finanziari
	        4.973,00

	Proventi ed Oneri straordinari
	    178.053,07

	Proventi
	0

	Insussistenze del passivo
	   499.134,89

	Sopravvenienze attive
	0

	Plusvalenze patrimoniali
	0

	Oneri
	0

	Insussistenze dell'attivo
	   321.081,82

	Minusvalenze patrimoniali
	0

	Accantonamento per svalutazione crediti
	1.378.260,93

	Oneri straordinari
	    321.081,82

	RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO
	1.430.349,56


7.3. Riconoscimento debiti fuori bilancio.

Quadro 10 e 10 bis del certificato al conto consuntivo

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa indicare il valore.

	
	anno 2012
	       anno 2016

	Sentenze esecutive
	2.321.218,70
	51.236,93

	Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni
	0
	 

	Ricapitalizzazione
	0
	 

	Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità
	0
	 

	Acquisizione di beni e servizi
	25.446,47
	114.538,94

	Totale
	2.346.665,17
	2.346.665,17

	
	
	

	
	
	

	Procedimenti di esecuzione forzata
	no
	no


Area 3: DEBITI FUORI BILANCIO MATURATI DA RICONOSCERE

· € 3.000,00 oltre oneri accessori e contributo unificato – Sentenza 16/2017 TAR SARDEGNA (in caso di rinuncia all’appello)

· € 200,00 registrazione sentenza 835/2016 Corte d’appello (in caso di mancato pagamento da parte dell’obbligato principale)

· € 2.500,00 oltre oneri accessori e contributo unificato – Sentenza 112/2017 TAR Sardegna (in caso di rinuncia all’appello)

· Attualmente l’area 8 ha in corso una pratica per debiti fuori bilancio di cui alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 09/02/2017. L’ammontare complessivo dei debiti fuori bilancio di cui alla predetta proposta di deliberazione è di € 1.104,20, gli stessi derivano da spese di soccombenza per contenzioso davanti al Giudice di Pace legato a sanzioni elevate sulla normativa del Codice della Strada.

8. Spesa per il personale.

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato:

	 
	2012

Consuntivo
	2013

Consuntivo
	2014

Consuntivo
	2015

Consuntivo
	2016

Pre-consuntivo



	SP. PERS.                           INT. 01
	4.995.196,43
	4.974.644,18 
	4.978.125,66
	4.872.376,26
	5.042.623,50

	ALTRE SPESE                      INT. 03
	106.432,95
	  61.963,68 
	76.937,15
	69.412,38
	141.205,96

	IRAP                                   INT. 07
	320.225,46
	161.706,57 
	92.958,53
	320.888,36
	322.452,31

	Altre spese tit. 2° e tit 4°
	139.114,27
	112.798,71 
	92.873,33
	919,96
	7.198,52

	TOT. SPESE PERSONALE 

                                         (A)
	5.560.969,11
	5.311.113,14 
	5.240,894,67
	5.263.596,96
	5.513.480,30

	 COMPONENTI ESCLUSE

                                       - (B)
	-   492.919,62
	-   470.210,50 
	-  519.400,30
	-   349.802,09
	-  526.019,24

	Componenti assoggettate al limite di spesa 

Art. 1, c. 557 L. 296/06

                               C=  (A-B)
	5.068.049,49
	  4.840.902,64 
	4.721.494,37
	4.913.794,87
	4.987.461,06

	Limite di spesa non superabile Art. 1, c. 557 L. 296/06
	5.072.705,26
	5.068.049,49
	4.993.885,80
	4.993.885,80
	4.993.885,80

	TITOLO 1° - SPESE CORRENTI                       (D)
	21.447.669,79
	    19.960.931,51 
	20.370.108,48
	19.545.547,39
	24.838.052,21

	Incidenza spesa di personale (A) su spese correnti (D)
	25,928
	26,608
	25,728
	26,930


	22,197


8.2. Spesa del personale pro-capite:

	
	Anno 2012
	Anno 2013
	Anno 2014
	Anno 2015
	Anno 2016

	Spesa personale (A)
	5.560.969,11
	5.311.113,14 
	5.240,894,67
	5.262.596,96
	5.513.480,30

	Abitanti
	29164
	29179
	28975
	28975
	28903

	Rapporto
	190,679
	182,018
	180,876
	181,625
	190,758


8.3. Rapporto abitanti dipendenti

	
	Anno 2012
	Anno 2013
	Anno 2014
	Anno 2015
	Anno 2016

	Abitanti
	29.164
	29.179
	28.975
	28.975
	28.903

	Dipendenti *
	146,18
	145,21
	146,15
	144,18
	144,15

	Rapporto
	199,507
	200,943
	198,255
	200,964
	200,506


* numero dipendenti rapportato ad anno intero e ad orario contrattuale pieno

8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente: SI
Anno 2009 = 236.303,99 / 2 = 118.151,50

8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all’anno di riferimento indicato dalla legge.

	
	Anno 2012
	Anno 2013
	Anno 2014
	Anno 2015
	Anno 2016

	
	Limite
	Spesa sostenuta
	Limite
	Spesa sostenuta
	Limite
	Spesa sostenuta
	Limite
	Spesa sostenuta
	Limite
	Spesa sostenuta

	Spesa lavoro flessibile
	118.151,50
	102.717,00
	118.151,50
	75.977,30
	236.303,99
	190.075,00
	236.303,99
	223.631,00
	236.303,99
	226.661,00


8. Spese per il personale

8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e dalle istituzioni.

SI                 NO
8.7. Fondo risorse decentrate.

Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata: SI
	
	
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	
	
	
	
	
	
	

	Fondo
	risorse
	390.157,28
	388.890,11
	388.542,43
	393.599,43
	387.328,43

	Stabili + Variabili
	
	
	
	
	

	Fondo risorse variabili neutre
	40.125,88
	36.916,79
	81.762,49
	11.535,14
	54.079,91

	Totale Fondo risorse decentrate complessive
	430.283,16
	425.806,90
	470.304,92
	405.134,57
	441.408,34

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


8.8. Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni):

NON PRESENTI

PARTE IV – Rilievi degli organismi esterni di controllo.

1. Rilievi della Corte dei conti: nessun rilievo
· Attività di controllo: indicare se l’ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della Legge 266/2005. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto: nessun rilievo
· Attività giurisdizionale: indicare se l’ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, riportare in sintesi il contenuto: nessun rilievo
2. Rilievi dell’Organo di revisione: indicare se l’ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto: nessun rilievo
Parte V – 1. Azioni intraprese per contenere la spesa: descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari settori/servizi dell’ente, quantificando i risparmi ottenuti dall’inizio alla fine del mandato: 
Di seguito si riportano, schematicamente, le principali azioni portate avanti dall’Area 7 per il contenimento delle spese:

	OGGETTO
	OBIETTIVO
	BENEFICIO

	Sostituzione pompe di calore aula consiliare
	riduzione dei consumi di energia elettrica del 50% circa;
	benefici incentivi del GSE per un importo di circa € 3.000,00.

	Sostituzione illuminazione interna scuola elementare via delle Begonie
	riduzione dei consumi di energia elettrica del 50% circa;


	benefici incentivi del GSE per un importo di circa € 12.000,00

	Sostituzione infissi esterni vigili urbani via Dante
	riduzione di 2/3 della dispersione di calore derivante dall’involucro edilizio trasparente;
	benefici incentivi del GSE per un importo di circa € 9.500,00

	Progetto pilota scuole materne via Canova e via Bellini - azioni sugli involucri edilizi - redazione studio di fattibilità/ progetto preliminare
	ottenere fino al 65% del rimborso dal GSE;

riduzione dei consumi di energia, fino ad ottenere due edifici ad energia quasi zero consumi;
	Ottenuto finanziamento da parte del Patto per il SUD per la realizzazione 

	Monitoraggio della produzione degli impianti fotovoltaici esistenti
	maggiore produzione (si è rilevata una produzione ridotta rispetto a quanto previsto)
	riallineamento della produzione di energia

	Progetto pilota per la realizzazione di nove impianti fotovoltaici da 10kwp su altrettanti edifici.
	Produzione di circa 122.000 kWh/anno, con un risparmio per le casse comunali di circa €/anno 30.000,00.
	Ottenuto finanziamento da parte del Patto per il SUD per la realizzazione.

	Sostituzione infissi edificio via Dante adibito a Comando VV.UU.
	efficientamento e risparmio    energetico all’interno dei fabbricati:  in sostituzione di infissi preesistenti in legno e vetro singolo con una trasmittanza di 4,6 W/mqK si è passati a nuovi infissi con una trasmittanza di circa 1,40 W/mqK, 

riduzione dei consumi di energia elettrica del 50% circa;
	riduzione di 2/3 della dispersione di calore derivante dall’involucro edilizio trasparente.

	Legge 448/98 / carbon tax - interventi di efficientamento e risparmio energetico
	azioni volte alla riduzione dei consumi di energia della relativa spesa, applicazione della legge 448/98  
	scontistica di circa il 30% sull’iva applicati ai vari rifornimenti di gasolio da riscaldamento


Principali azioni portate avanti dall’Area 3

	RISPARMI DI SPESA OTTENUTI DALL’UNIFICAZIONE DELLE OPERAZIONI PROPEDEUTICHE ALLA RISCOSSIONE DEI TRIBUTI E ALLA CONTEMPORANEA DISTRIBUZIONE ALL’UTENZA DEI SACCHETTI PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI UMIDI, NONCHE’ DALLA SOSTITUZIONE DEL CONCESSIONARIO EQUITALIA NELLA RISCOSSIONE DIRETTA DEL TRIBUTO SUI RIFIUTI

	ANNO
	SPESA SOSTENUTA
	NOTE
	RISPARMIO

	2015


	€ 22.265,00 (IVA compresa) 
	Elaborazione, stampa e consegna n. 13.400 avvisi di pagamento TARI e vademecum IUC + consegna sacchetti per il conferimento della frazione umida a n.  12.000 utenze domestiche residenti
	

	
	€   2.591,00 (IVA esente)
	Rimborsi a Equitalia per spese esecutive e spese riscossione ruoli straordinari (avvisi di accertamento TARSU anni precedenti non onorati alle scadenze)
	

	
	€ 19.520,00 (IVA compresa)
	Gestione Servizio Pubbliche affissioni e censimento impianti pubblicitari al fine del pagamento dell’Imposta di pubblicità annuale 
	

	
	€ 44.376,00
	TOTALE
	€ 2.392,99

	2014
	€ 23.180,00 (IVA compresa) 
	Elaborazione, stampa e consegna n. 13.100 avvisi di pagamento TARI e vademecum IUC + consegna sacchetti per il conferimento della frazione umida a n.  11.700 utenze domestiche residenti
	

	
	€   7.068,99 (IVA esente)
	Rimborsi a Equitalia per spese esecutive e spese riscossione ruoli straordinari (avvisi di accertamento TARSU anni precedenti non onorati alle scadenze)
	

	
	€ 19.520,00 (IVA compresa)
	Gestione Servizio Pubbliche affissioni e censimento impianti pubblicitari al fine del pagamento dell’Imposta di pubblicità annuale 
	

	
	€ 46.768,99
	TOTALE
	€ 81.035,68

	2013
	€ 33.790,52 (IVA inclusa)
	Elaborazione, stampa e consegna n. 13.000 avvisi di pagamento acconto TARES + elaborazione, stampa e consegna n. 13.000 avvisi di pagamento saldo TARSU) – doppia consegna dovuta al ripristino della TARSU nel mese di novembre
	

	
	€   8.667,67 (IVA esente)
	Rimborsi a Equitalia per spese esecutive e spese riscossione ruoli straordinari (avvisi di accertamento TARSU anni precedenti non onorati alle scadenze)
	

	
	€ 30.300,00 (IVA inclusa)
	Gestione Servizio Pubbliche affissioni, censimento impianti pubblicitari ed elaborazione avvisi di pagamento dell’Imposta di pubblicità annuale
	

	
	€   8.277,49 (IVA inclusa)
	Servizio distribuzione sacchetti umido 
	

	
	€ 127.804,67
	TOTALE
	€ 40.280,77

	2012
	€ 118.099,44 (IVA esente)
	Compensi a Equitalia per elaborazione, stampa e consegna avvisi di pagamento e riscossione TARSU
	

	
	€   42.000,00 (IVA inclusa)
	Stima spesa riscossione imposta di pubblicità e censimento impianti pubblicitari e Gestione Servizio Affissioni Pubbliche – GEMA Spa – compensi erogati solo in parte a causa di contenzioso e successivo fallimento della società 
	

	
	€    7.986,00 (IVA inclusa)
	Servizio distribuzione sacchetti umido 
	

	
	€ 168.085,44
	TOTALE
	


tutte quelle legate al risparmio energetico ed al risparmio sull’uso della carta, facendo ricorso alla “Agenda Digitale” per il risparmio della carta, ed alle “Best Pratics” per il risparmio energetico 

Parte V – 1. Organismi controllati: descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell’art. 14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall’art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell’art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012: l’Ente non ha costituito nuovi organismi, ed ha posto in liquidazione le quote di partecipazioni detenute in società la cui attività non era indispensabile per l’Ente.
In ottemperanza all’art. 147-quater del TUEL 267/2000, il Comune di Selargius nell’ambito dell’autonomia normativa e organizzativa, e a integrazione del regolamento comunale sul sistema dei controlli interni, ha disciplinato il sistema di controlli sulle società non quotate partecipate dall’Amministrazione Comunale e sugli altri organismi di gestione esterna.

Il regolamento ha lo scopo di verificare l'efficacia, l'efficienza, l'economicità e la corretta e coerente gestione di tali organismi, nonché, il rispetto delle linee strategiche stabilite in sede di programmazione ed il rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

Si applica alle società partecipate e agli organismi gestionali esterni del Comune di Selargius, i quali si distinguono in:

· società controllate non quotate, in cui il Comune ha la maggioranza dei voti esercitabili o comunque esercita un’influenza dominante in assemblea;

· società partecipate non quotate, in cui il Comune non ha la maggioranza dei voti esercitabili e non esercita un’influenza dominante in assemblea;

· altri organismi gestionali esterni (Istituzioni, Consorzi, Aziende Speciali, Associazioni, Cooperative  e Fondazioni in cui il Comune di Selargius è socio o consorziato).

Per questi ultimi altri organismi, sono fatti salvi i maggiori poteri d’indirizzo, coordinamento e controllo previsti dalle leggi, dal codice civile, dai relativi statuti, dai contratti di servizio o dalle carte di servizio.

E’ stato costituito il Comitato di coordinamento delle società partecipate e organismi gestionali esterni del Comune di Selargius. Vi fanno parte, nominati con decreto del Sindaco, il Direttore dell’Area Bilancio e Performance e i Direttori d’Area che a vario titolo sono responsabili dell’attuazione del sistema di controllo. L’attività di segreteria è svolta da un dipendente individuato tra il personale di categoria “D” con specifiche competenze e professionalità giuridiche.

Il Comitato costituisce il punto di raccordo tra l’Amministrazione Comunale e gli organi societari delle società partecipate e degli altri organismi gestionali esterni; in particolare, ai sensi della normativa sopra citata:

· assiste gli organi politici nell’elaborazione delle linee di indirizzo strategico e degli obiettivi gestionali annualmente deliberate dal Consiglio e dalla Giunta Comunale a cui tali Enti gestionali devono tendere secondo parametri qualitativi e quantitativi:

· organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari di tali Enti gestionali,  la situazione contabile, gestionale e organizzativa, i contratti di servizio, la qualità dei servizi ed il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica;

· effettua il monitoraggio periodico sull’andamento delle gestioni, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e riferisce mediante report all’organo di indirizzo politico al fine di individuare opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell’Ente.

· verifica i risultati complessivi della gestione mediante bilancio consolidato.

· cura la tenuta e la raccolta di tutti gli statuti, regolamenti, contratti di servizio e reportistica di tali Enti gestionali;

· cura la pubblicazione e l’aggiornamento della sezione del sito web del Comune dedicata ai servizi pubblici locali ed in particolare alla pubblicazione dei dati relativi ai compensi dei presidenti e dei consiglieri di amministrazione;

· trasmette rapporti informativi al Collegio dei Revisori del Comune, sui risultati delle operazioni di controllo eseguite al fine del riscontro sul rispetto da parte di tali enti gestionali delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.

Sulla base delle informazioni rilevate, il Comitato di Coordinamento presenta all’organo d’indirizzo politico, a cadenza semestrale e annuale, le risultanze del monitoraggio sull'andamento delle società non quotate partecipate e degli altri organismi gestionali.
Il Comitato di Coordinamento e i Direttori d’Area, ai fini dell’espletamento dei compiti di vigilanza e controllo disposti dall’art. 147-quater del TUEL e del regolamento, richiede alle società informazioni e documenti e, riguardo alle società di natura privata, qualora rilevi una mancata collaborazione non giustificata da esigenze di riservatezza, propone all’organo di indirizzo dell’ente di agire con le prerogative derivanti dall’art. 43 del d. lgs. N. 267/2000.

L’attività del Comitato, in ottemperanza agli obblighi di vigilanza e controllo sugli organismi vigilati e partecipati, ha avuto inizio con la stesura di un programma di controlli da effettuare, differenziati a seconda del tipo di società o organismo. 

Per alcuni organismi quale la Campidano Ambiente, I.T.S. e l’Istituzione gli obblighi di controllo sono più intensi (organismi rilevanti) rispetto ad alcune società in cui la partecipazione è molto limitata (organismi irrilevanti). 
Il Comitato ha proceduto ad effettuare una serie di controlli sulla base della documentazione già in possesso dell’amministrazione comunale ed i dati presenti nei siti istituzionali degli organismi, evidenziando le informazioni non ancora disponibili che saranno oggetto di specifica richiesta.
Circa il controllo sugli organismi “rilevanti”, ossia l’Istituzione, l’ITS e la Campidano Ambiente, dal 2017 il Comitato sta provvedendo a verificare se queste aziende abbiano adeguato il loro statuto alle disposizioni del nuovo testo unico delle società partecipate e abbiano effettuato una valutazione di rischio aziendale. Il Comitato verifica altresì che le società osservino gli obblighi in tema di Trasparenza e Anticorruzione

Il primo obbligo, dettato dal D. lgs. n. 33 del 14/3/2013 art. 2 bis (che lo limita alle fondazioni e associazioni con capitale superiore a € 500.000,00) riguarda tutti gli organismi partecipati, ad esclusione della fondazione Faustino Onnis. L’obbligo in generale è limitato all’attività di pubblico interesse. Tutti gli organismi hanno un sito, l’Istituzione può usufruire di un link nel sito comunale. Dall’analisi del sito non risulta che l’Istituzione e la Campidano Ambiente abbiano pubblicato il nominativo del responsabile della trasparenza né che abbiano adottato un piano sulla trasparenza, mentre l’I.T.S. ha pubblicato la nomina del responsabile della trasparenza, ma non il piano triennale sulla trasparenza. Si sta procedendo a specifica richiesta.

Il secondo obbligo (anticorruzione) riguarda tutti gli organismi, esclusa la Fondazione Faustino Onnis. Visionando i siti informatici, non risulta che l’Istituzione abbia pubblicato il nominativo del responsabile anticorruzione ed adottato il piano triennale anticorruzione; per quanto riguarda invece l’I.T.S. risulta nominato il responsabile, ma non adottato il piano di triennale sulla anticorruzione. Si sta procedendo a specifica richiesta.
Sono stati effettuati i controlli sui bilanci, oltre alle situazioni di perdita e di utile degli organismi e sono state evidenziate le seguenti criticità:

Istituzione Scuola Civica di Musica

I valori sono da analizzare con attenzione. Infatti, il reddito operativo è negativo, in quanto alcune quote di contributo comunale sono state imputate alla voce di reddito straordinario, come pure la reddittività netta, la reddittività del capitale investito e tutti gli altri indici in cui si prende in considerazione il capitale netto. Questi valori sono da interpretare, come detto, in quanto l’istituzione non ha un capitale in dotazione ma solo degli utili capitalizzati. L’utile, molto elevato, è in gran parte determinato dalla registrazione postuma di alcuni contributi in fase di riscossione e non nell’anno di competenza economica.  Si rileva, infatti, una perdita nel 2014 compensata con gli utili 2015. Il bilancio, fra i conti d’ordine, non rileva che l’Istituzione usufruisce in comodato d’uso di alcuni beni immobili. Si procederà a richiedere all’area di competenza di questa amministrazione di comunicare quali immobili dell’Amministrazione comunale sono assegnati all’Istituzione in comodato d’uso.

Campidano ambiente

L’azienda presenta un utile molto alto rispetto al capitale proprio (circa il 30%), considerato che effettua un servizio pubblico i cui proventi derivano da tariffe pubbliche e che il 40% del capitale è in mano a un socio privato. Anche la reddittività operativa risulta molto alta.

Analizzando i bilanci degli ultimi tre anni (la cui sintesi è in allegato), il reddito risulta sempre piuttosto elevato rispetto al capitale netto.

Presenta inoltre un’indipendenza finanziaria da tenere sotto controllo, in quanto le passività da debito rispetto al capitale netto sono piuttosto elevate; quindi, gran parte dell’attività dell’azienda è finanziata attraverso capitale in prestito. Tuttavia, sono presenti passività a lungo termine che garantiscono un certo equilibrio e il corretto utilizzo delle fonti di finanziamento. La dipendenza finanziaria nel corso degli ultimi anni ha registrato un leggero miglioramento. 

Riguardo ai crediti, è da considerare positivamente il fatto che questi derivino principalmente dai rapporti con i Comuni affidatari dei servizi, con un grado di solvibilità, quindi, quasi totale.

Anche la Campidano Ambiente risulta titolare di beni in comodato d’uso per € 103.215,00, per i quali si sta verificando se si tratti di beni dati in comodato da questo comune.

ITS

L’Azienda ha una struttura finanziaria complessa, con un capitale netto limitatissimo, quindi una bassa autonomia finanziaria. Le immobilizzazioni sono per la quasi totalità finanziate non attraverso il capitale netto, ma con capitale di terzi; tuttavia, sono presenti passività a lungo termine che garantiscono un certo equilibrio e il corretto utilizzo delle fonti di finanziamento.

1.1. Le società di cui all’articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall’Ente locale hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all’articolo 76 comma 7 del dl 112 del 2008?

FATTISPECIE NON PRESENTE
1.2. Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 
FATTISPECIE NON PRESENTE

1.3. Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile.

Esternalizzazione attraverso società:


RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA'CONTROLLATE PER FATTURATO (1)

BILANCIO ANNO 2012* - FATTISPECIE NON PRESENTE

	Forma giuridica
	Campo di
	
	
	Fatturato
	Percentuale di
	Patrimonio netto
	Risultato di

	Tipologia di
	attività (2) (3)
	registrato o
	partecipazione o di
	azienda o società
	esercizio

	società
	
	
	
	
	valore
	capitale di
	(5)
	positivo o

	
	A
	
	B
	C
	produzione
	dotazione (4) (6)
	
	negativo

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	,00
	,00
	,00
	,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	,00
	,00
	,00
	,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	,00
	,00
	,00
	,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	,00
	,00
	,00
	,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	,00
	,00
	,00
	,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 (1)
	Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola.
	
	
	
	
	

	
	
	

	
	L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;
	

	
	
	

	
	l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.
	
	

	
	
	
	
	
	

	(2)
	Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	(3)
	Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza,
	sul fatturato complessivo della società.

	
	

	(4)
	Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i

	consorzi - azienda.
	
	
	
	
	

	
	

	(5)
	Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i

	consorzi - azienda.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	(6)
	Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di
	
	
	
	

	partecipazione fino allo 0,49%.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


*Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato.

BILANCIO ANNO 2015*

FATTISPECIE NON PRESENTE

	Forma giuridica
	Campo di
	
	
	Fatturato
	Percentuale di
	Patrimonio netto
	Risultato di

	Tipologia di
	attività (2) (3)
	registrato o
	partecipazione o di
	azienda o società
	esercizio

	società
	
	
	
	
	valore
	capitale di
	(5)
	positivo o

	
	A
	
	B
	C
	produzione
	dotazione (4) (6)
	
	negativo

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	,00
	,00
	,00
	,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	,00
	,00
	,00
	,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	,00
	,00
	,00
	,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	,00
	,00
	,00
	,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	,00
	,00
	,00
	,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	,00
	,00
	,00
	,00

	 (1)
	Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola.
	
	
	
	
	

	
	
	

	
	L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;
	

	
	
	

	
	l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.
	
	

	
	
	
	
	
	

	(2)
	Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	(3)
	Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza,
	sul fatturato complessivo della società.

	
	

	(4)
	Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i

	consorzi - azienda.
	
	
	
	
	

	
	

	(5)
	Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i

	consorzi - azienda.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	(6)
	Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di
	
	
	
	

	partecipazione fino allo 0,49%.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


1.4. Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente):

(Certificato preventivo-quadro 6 quater)


RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1)

BILANCIO ANNO 2012*
	Forma giuridica
	Campo di
	
	
	Fatturato
	Percentuale di
	Patrimonio netto
	Risultato di

	Tipologia azienda
	attività (3) (4)
	registrato o
	partecipazione o di
	azienda o società
	esercizio

	o società (2)
	
	
	
	
	valore
	capitale di
	(6)
	positivo o

	
	A
	
	B
	C
	produzione
	dotazione (5) (7)
	
	negativo

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Istituzione Comunale Scuola Civica
	
	
	
	
	93.644,00
	100,00
	68.974,00
	4.790,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Campidano Ambiente
	
	
	
	
	8.060.105,00
	20,00
	1.289.020,00
	82.975,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ITS area Vasta S.C.A.R.L
	
	
	
	
	750.200,00
	5,89
	101.441,00
	723,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondazione Faustino Onnis
	
	
	
	
	35.023,90
	
	72.267,50
	-6.130,38

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ente di Governo dell’Ambito Economico della Sardegna
	
	
	
	
	2.770.932,95
	1,25
	8.807.339,80
	1.490.653,17

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Parco Naturale Regionale “Molentargius Saline
	
	
	
	
	5.275.722,61
	3,00
	5.558.712,71
	2.804.609,70

	 (1)
	Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola.
	
	
	
	
	

	
	
	

	
	L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;
	

	
	
	

	
	l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.
	
	

	
	
	

	(2)
	Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto3) e delle partecipazioni.

	
	

	
	Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla

	persona (ASP), (6) altre societa.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	(3)
	Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	(4)
	Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza,
	sul fatturato complessivo della società.

	
	

	(5)
	Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i

	consorzi - azienda.
	
	
	
	
	

	
	

	(6)
	Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i

	consorzi - azienda.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	(7)
	Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di
	
	
	
	

	partecipazione fino allo 0,49%.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


*Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato.

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1)

BILANCIO ANNO 2015*
	Forma giuridica
	Campo di
	
	
	Fatturato
	Percentuale di
	Patrimonio netto
	Risultato di

	Tipologia azienda
	attività (3) (4)
	registrato o
	partecipazione o di
	azienda o società
	esercizio

	o società (2)
	
	
	
	
	valore
	capitale di
	(6)
	positivo o

	
	A
	
	B
	C
	produzione
	dotazione (5) (7)
	
	negativo

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Istituzione Comunale Scuola Civica
	
	
	
	
	108.146,00
	100,00
	128.765,00
	51.488,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Campidano Ambiente
	
	
	
	
	8.036.684,00
	20,00
	1.882.002,00
	559.752,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ITS area Vasta S.C.A.R.L
	
	
	
	
	2.232.159,00
	5,89
	102.990,00
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondazione Faustino Onnis
	
	
	
	
	12.198,00
	
	31.520,00
	-461,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ente di Governo dell’Ambito Economico della Sardegna
	
	
	
	
	2.511.162,52
	1,25
	12.624.265,85
	1.675.205,98

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Parco Naturale Regionale “Molentargius Saline”
	
	
	
	
	1.247.633,81
	3,00
	4.934.233,51
	197.228,73

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(1)
	Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola.
	
	
	
	
	

	
	
	

	
	L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;
	

	
	
	

	
	l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.
	
	

	
	
	

	(2)
	Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto3) e delle partecipazioni.

	
	

	
	Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla

	persona (ASP), (6) altre società.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	(3)
	Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	(4)
	Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza,
	sul fatturato complessivo della società.

	
	

	(5)
	Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i

	consorzi - azienda.
	
	
	
	
	

	
	

	(6)
	Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i

	consorzi - azienda.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	(7)
	Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di
	
	
	
	

	partecipazione fino allo 0,49%.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


*Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato.

1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244):

	Denominazione
	Oggetto
	Estremi provvedimento
	Stato attuale procedura

	
	
	cessione
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	CATAIS
	Consorzio con attività di assistenza e tutela Imprese del Sud
	C.C. n. 8 del 30.03.2015
	CONCLUSO

	BANCA POPOLARE ETICA
	S.p.A con attività finanziaria orientata all’utilizzo dei risparmi
	C.C. n. 8 del 30.03.2015
	CONCLUSO


***********

Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Selargius che sarà trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica e alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, in data 16 Marzo 2017.

Lì 13 Marzo 2017
       Il SINDACO

F.to  Gian Franco Cappai
CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico – finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell’ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del tuel o dai questionari compilati ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti.

Lì 16 Marzo 2017
L’organo di revisione economico finanziario 1

             F.to      Antonio Serreli
              F.to     Romolo Salis
             F.to     Anna Paolone


1 Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizione. Nel caso di organo di revisione economico finanziario composto da tre componenti è richiesta la sottoscrizione da parte di tutti i tre i componenti.
2

